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Il governo ha bisogno di ulte­
riori "dati statistici„ per convin­
cersi che mutilati, invalidi e vedove 
di guerra muoiono di fame. 
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11 voto 
di Pescara 

Il popolo di Pescara dirà OJJJII 
la sua parola definitiva contro il 
governo democristiano. 

Ognuno ricorda le giornate di 
passione di questa città. Venuti a 
conoscenza dell'arbitraria decisio. 
ne del Ministro Sceiba di scio­
gliere il Consiglio Comunale per 
soddisfare gli interessi di una 
cricca di maneggioni democristia­
ni. migliaia e migliaia di citta­
dini pescaresi a gran voce e con 
petizioni scritte chiesero la revo-
va dell'ingiusto provvedimento. 
Non fu possibile. I cospiratori 
democristiani, i quali avevano 
ordito l'intrigo nel più gran se­
greto. avevano pure con un espe­
diente legale ceso irrevocabile la 
decisione. S'ingaggiò allora la 
lotta per indurre il governo a 
convocare i comizi elettorali. E 
questa lotta fu vittoriosa. Sceiba 
dovette cedere e fissare le nuove 
elezioni per oggi quindici feb­
braio. Da domani il comune di 
Pescara tornerà ai pescaresi e il 
gonfalone della città, clic In cit­
tadinanza portò con sé uscendo 
dal Municìpio, a braccia di po­
polo ritornerà di nuovo nellu sede 
comunale. 
• La . campagna elettorale si è 

«volta senza incidenti, in perfetta 
calma. I tentativi di provocazio­
ne governativa non sono tuttavia 
manenti. Intervento ostentato del­
le forze dì polizia anclie quando 
non ce n'era bisogno e impiego 
del MS.I., come già a Roma nel­
l'ottobre 1047, quale organizzazio­
ne di diversione politica e pat­
tuglia di punta contro le masse 
popolari, postesi «otto la bandie­
ra del < Fronte della città di Pe­
scara >. I pescaresi hanno fatto 
giustizia nei comizi di queste ma­
novre: • ma giustizia più grande 
essi faranno oggi deponendo nel­
le urne In scheda che combn*te 
e condanna il governo della pro­
vocazione. del la' sopraffazione, e 
della discordia. 

I.a lotta è stata accanita. Ogni 
'pescarese Io sa. Per il giornali­
sta forestiero, . per - l'osservatore 
professionale, la lotta elettorale è 
apparsa soltanto attraverso i 

. pj-nntli-'-comizh'.nci gl'ali 'hanno 
parlato i più noti oratori. Per chi 
conosce come stanno le cose, la 
lotta elettorale è consistita piut­
tosto nell'azione per la conqui­
sta dell'ultimo elettore. Ai visita­
tori della democrazia cristiana, il 
Fronte della città di Pescara ha 
opposto i suoi visitatori; al ter­
rorismo religioso del grosso cle­
ro. gli aderenti al Fronte hanno 
opposto Fazione chjarificatrK'e al­
l'uscita dei credenti dalla chiesa. 
Centinaia e centinaia di case so­
no state visitate; centinaia e mi-
frliaia di persone avvicinate e il-
urninate. Il Fronte ha fatto un" 

sforzo grandioso. Oggi, giorno di 
votazione, farà il resto e segnerà 
il punto della vittoria: curerà che 
ogni lavoratore, ogni cittadino 
onesto si rechi alle urne e affermi 
il diritto de! popolo a governare 
da sé la città. 

I /Abruzzo da decenni è abban­
doni lo a se sfesso. Le sue indu­
strie e i suoi commerci sono stati 
sacrificati all'interesse dei mono­
poli industriali del Xord e dei 
grossi agrari del Sud. T governi 
che «li sono succeduti nel nostro 
paese hanno in genere espresso 
gli interessi di onesti gruppi di 
privilieinti. L'Abruzzo e gli 
abruzzesi sono stati sempre sacri­
ficati: sempre sono stati divisi e 
posti nelle mani di cricche e di| 
clientele, che, attraverso il go­
verno. erano legate al blocco 
agrario-industriale. Ogri questa 
storia di sfruttamento e di umi­
liazione dell'Abruzzo e degli 
abruzzesi deve finire. Chi rota 
o»gi per il Fronte, vota per 
l'Abruzzo, per l'unità e la «olida-
rietà di tutti gli abruzzesi. 
* E* indubbio che le elezioni di 

Pescara hanno, per il momento in 
cui avvengono e per il motivo 
che le hanno detcrminate, un'im­
portanza che supfera i limiti di 
una consueta lotta amministrati­
va. Non è a caso che j maggiori 
uomini politici italiani abbiano 
partecipato a questa battaglia. I 
termini politici della competizio­
ne elettorale sono in sostanza 
questi: prò o contro il governo. 
prò o contro la politica democri­
stiana. Chi vota contro il Fn*nte. 
autorizza il governo a compiere 
nuovi arbitri, a sciogliere le am­
ministrazioni comunali democra­
tiche che gli danno fastidio. Chi 
vota per il Fronte, vota per la 

' democrazia, per il rispetto delle 
norme democratiche e delle leggi 
dello Stato, contro l'arbitrio e la 
prepotenza del governo e dei MI«"»Ì 
ministri. Tn termini ancora pio 
elementari: a Pescara oggi si vot i 
prò o contro la libertà. Chi vota 
per il Fronte, vota per la libertà. 

Pescara, dunque, difende ogg : 

t»e stessa, il suo comune, il «no 

Etano di ricostruzione, le sne li 
erta cìviche, difende l'Abruzzo 

* • gli abruzzesi contro le clien­
tele di ogni ri«ma e colore e con­
tribuisce a moralizzare l'ambien­
te politico d'Abruzzo: infine, di­
fende la democrazia in tutto il 
nostro paese. Siamo certi che il 
popolo di Pescara, in questa vi­
gilia .del IS aprile, sarà forte e 
indicherà a tutto il popolo della 
penisola la strada del rinnova­
mento della politica italiana. 

EDOARDO D'ONOFRIO 

PER LA LIBERTA' CONTRO LA DITTATURA D.C. 

urne 
all'offesa del governò 

Ultimo appello del Fronte al Popolo pescarese - Ridicole scuse dei 
democristiani per i loro brogli elettorali ~ I liberali si fanno papalini 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
PESCARA. 14. — / cornai si 

eoiino spegnendo, i manifesti di 
ogni colore inuiallisconn sui muri 
delle casti. 

Stamane al Teatro Pomponi, 
affollatissimo, Ita parlato la compa­
nna socialista professoressa Ada De 
Martino. Con il suo comizio, ascol­
tato da molte donne e da molti in-
'tllcttuali e studenti della città si 
è chiusa la campagna del Fronte. 
Al Comitato Provinciale sono giun~ 
ti telegrammi d'augurio da Roma, 
Milano e altre città d'Italia. 

Questo sabato di mezza festa i 
pescaresi lo passano discutendo per 
le strade, davanti ai caffè, che han~ 
no giù le sedie all'aperto non ostan­
te che U vento corra il cielo per 
tenerlo sgombro dalla pioggia dt 
feri. Dopo che hanno parlato gli 
nitri per giorni e giorni, ora vo­
gliono parlare loro, tirare le con~ 
'•bigioni, riepilogare le vicende del' 
la lotta: il caso del d.c. Di Giovanni 
acciuffato dalla polizia e poi rila­
sciato senza una motivazione seria. 

la querela sporta dal sindaco Gio-
vannucci contro Spataro, più. che 
una vittoria morale e materiale del 
fronte, sono considerati da tutti un 
trionfo della uerità. 

In un volantino distribuito alla 
ultima ora e quasi di sotterfugio i 
D.C. chiamano •• baualisstmo inci-
dc-nte * il reato commesso dal Di 
Giovanni. Vogliono tutto ridxirre 
ad un caso di omonimia credendo 
che il pubblico sia disposto ad ac­
cettare questa tardiva e pietosa 
versione del fatto. In realtà non 
basta un volantino e nemmeno un 
manifesto a distruggere un reato 
eh? l'opinione pubblica ha già giu­
dicato anche se le autorità si sono 
dimostrate disposte a chiudere 
tutti e due ali occhi. 

La distribuzione dei certificati e 
continuata durante il giorno, vigi­
lata di persona dallo stesso com­
missario al Comune, ma il bagari­
naggio degli agenti D.C. è sempre 
vU'i intenso anche se clandestino. 
Nei rioni poveri si cercano di com­
prare a 1000. 1500 ed anche a 2000 
lire i certificati elettorali delle" fa­

ll-, ROVOOATORE 

Sceiba sotto accusa 
per l'attentato all'ANPI 

Telegrammi di protesta a De Nicola, Terracini, De Gasperi 
Pacciardi - Il conto dei danni inviato al Ministro dell'Interno 

Il criminale attentato ' all'ANPI, 
perpetrato da elementi neo-fascisti, 
ha. provocalo- nel VPaes'e-una- ondata 
di viva Indignazione. A Bologna ai è 
riunito il Direttivo dell'ANPT, che 
ha votato - un o.d.g. in cui chiede 
energicamente che 11 governo prenda 
con la massima urgenza i provvedi­
menti necessari a stroncare il delit­
tuoso terrorismo neofascista. L'o.tf.g. 
invita inoltre 1 partigiani ad opporre 
il loro energico e democratico at­
teggiamento alle manovre provoca­
torie. Il Gomitata direttivo dell'ANPI 
di Roma, Inviava la sua protesta al 
Governo domandando severe repres­
sioni contro le organizzazioni neo­
fasciste. 

Il « Convitto-Scuola della Rinascita 
per ex partigiani e reduci » — che 
ha sede accanto a quella deli'AISTPI 
— ha d'alti a parte inviato telegram­
mi di protesta al Presidente de"a 
Repubblica, a Terracini. Presidente 
della Costituente, a Pacciardi. a De 
Gasperi. Una lettera veniva pure In­
viata a Scc'.ba, chiedendo Immediata 
risposta circa i provvedimenti che 
Intende precidere contro I neo-fascl-
nti. A Sce'oa è stata anche mandata 
una lettera per domandare II rim­
borso delle spese necessarie alla ri­
parazioni di IT vetri rotti dall'esplo­
sione. 

DI fronte all'attentato la stampa 
governativa dimostrava il massimo 
Imbarazzo e tentava di minimizzare 
la notizia confinandola nella pagina 
di cronaca. Dal canto fuo l! Mini­
stero degii Interni — altre voite cosi 
sollecito nell'emanare comunicati e 
notizie — preferiva rinchiudersi in 
un dignitoso silenzio e si guardava 
bene da! rispondere al:e accus: che 
ieri mattina muoveva la stampa di 
sinistra, quando metteva in relazione 
l'attentato con la campagna di pro­
vocazione lanciata apounto dal Mini­
stro Sce'ba contro i partigiani. Cam. 
pagria che era culminata con ''faiter-
vjs:a famosa, che portino fl l am­
bienti democristiani definivano « In-
felics . e che 1! « Popo'o » ha Ieri 
debo'mente cercato di difendere. 

N e l ! Ministro ?I e sentito in dove­
re di pr»clS3-e quello che sarà il sue 
atteggiamento nei confronti di una 
lista che. a detta di alcuni giorna'l 
romani, vedrebbe fra I suol candidati 
"ex segretario del p.n.f. Augusto Tu­
rati e il famigerato Caradonna. I 
quali, ai «crisi della Costituzione, so­
no privati d-l diritti politici. 

sionl secondo Interessi politici ed 
economici di gruppi ristretti, e che di 
conseguenza-è perlina superfluo chi a? 
rlre che 11 Govèrno non può atten­
dersi dal lavoratori dell'I.R.I. quella 
collaborazione che ^fso demagogica-
mente sollecita quando ne ha bisogno 
e che invece rifiuta quando es?a si 
opponga agli interessi dei gruppi. 

Il convegno nazionale 
delle Donne della Resilienza 
Il Comitato d'iniziativa per l'In­

contro Donne della Resistenza comu­
nica: «Tutte le delegazioni provin­
ciali che interdono intervenire allo 
Incontro Donne della Resistenza che 
si svolgerà a Torino il 29 febbraio 
sono invitate a far pervenire entro 
Il 18 e ni. al Comitato organizzatore 
(Torino - Piazza Bernini. 6 - presso 
ARI) il numero esatto delle compo­
nenti della loro delegazione. 

inialie più bisognose. Stracciano 
guelli dei nominativi conosciuti ed 
tndiyiduabili e trattengono quelli 
che essi contano di poter usare ah 
l'ultimo momento. 

Ma i mercenari dello scudo cro­
ciato, petulanti e quertmontosi, co­
me » borsaneristi delle sigarette 
americane, non hanno più nemme­
no H credito delle donnette. 

Registi delusi 
Per il discorso di angolani ài 

ieri sera furono mobilitate le be­
ghine di Popoli, di Chiett e di al­
tri paesi; le trasportarono a Pe­
scara su appositi autocarri attrczia-
ti con sedili e con schienali. Ma 
alla piazza del Sacro Cuore i re­
gisti del comizio riuscirono a rac­
cogliere soltanto un pubblico ' di 
poche centinaia di persone, che la­
sciavano via libera alla folla che 
dal - Massimo -, dove aveva parla­
to Giannini, si riversava alla piazza 
Buosìi. dove era annunziato Nen-
ni. In questo stesso ambiente Simo-
nini, del partito di Saragat, riuscì 
a parlare si e no per dieci minuti, 
poi si persuase da solo che era me­
glio smettere. - •. • - • 

Certo, a leggere un presagio in 
queste risposte che t cittadini di 
Pescara hanno dato all'invito dei 
vari partiti, ci sarebbe da giurare 
su una sconfitta clamorosa della 
d.c., partita con un programma dì. 
offese e di calunnie e costretta oggi 
a difendersi dalle sue stesse armi 
che hanno finito col colpirla. Ma 
Un onesto professionista di Chieti, 
che ogni pomeriggio viene qui a 
Pescara a gcdersl la festa elettora­
le, mi diceva: -Chi avrebbe mai po­
tuto sospettare una rolta, ai tempi 
della mia giovinezza, che i liberali 
sarebbero finiti col farsi scritturare 
come candidati sulla lista dei pa^ 
peHn»? E poi trovano da ridire. 
vhe"i- soeiatilrtr faceiano-fbiasirréo^-
mtiitc cdn t'òf. I giornalisti avreb 
bero fatto bene ad entrare qualche 
volta in chiesa. Non tutti i comizi 
si rono svolti in piazza. Bisogna 
fare i calcoli anche con questo 
pubblico di sagrestia - . 

Le promesse della D. C. 
E* tero. bisonna considerare an­

che questo nell'azzardare un pro­
nostico: ma in definitiva quali pro-
mess" serie Sryataro ed t suoi amici 
hanno mandato a dire ai pescaresi. 
rhc sanno ncr esperienza ormai di 
rrsrrc rovrìri'rati oli ultimi nel 
pieno d.c. di organizzazione repio-
nntc drll'Abrnrro? Forre, puntando 
sulla penero.'a imnattenra rhf ani­
ma i più appassionati cittadini a 

Un nemico dcin.R.I 
a capo clolri R.I. 

E' ormai più o meno accertato che 
11 Goovemo. nonostante la denuncia 
sollevata In proposito dalla stampa 
democratica e dalle migliala di la­
voratori interessati, intende porre a 
capo dellT.R.1. l ' aw . Marchesano. 
uomo :cg.vo ai più potenti gruppi 
o riva ti ita:ianl. a Pirelli. Agnelli. 
Motta ecc.. ncm»-i Inconciliabili del­
l'I.R.I. stesso. 

Contemporaneamente, come è noto. 
il Ministra Togni ha erborato il 
nuovo Sratu'o cel l i .R.I . . senza tener 
conto di nessuna delle richieste dei 
lavoratori. 

P. Comitato Esecutivo dei Con«lg'i 
di Gestione I.R.I. ci ha Ieri fatto pre­
sente che in tutto ciò va ravvisata 
una nuova prova delia volontà del 
Governo di procedere nelle sue deci-

LA SCEMENZA QUOTI DIANA 

Il Viminale cerca "troike,, 
sulla costa Ira Rimini e Pesaro 

In data 26 gennaio 1948 la Questu­
ra di Pesaro ha diramato agli uffici 
di pubblica sicurezza da essa dipen­
denti la seguente circolare: 

« La Questura di Padova comunica 
quanto segue: Molti agenti sOvictict 
che parlano l'italiano, scesi tra JMmf-
n« e Pesaro, sono giunti a Roma. .Mi­
lano e nella Puglia per organizzare 
future azioni-

Wnione Sovctica invierà loro, 
per una distribuzione tra italiani, le 
i.'i mt che erano slate abbandonate in 
Russia dagli italiani nel 1942. 

dò premesso, disporre le misure dt 
vigilanza lungo la costa riguardante 
questa provincia, allo scopo di fru­
strare ogni tentativo di sbarco clan­
destino da parte di elementi starti so­
vietici. avendo cura di seguire con 
riservatezza l'attività di quelli che 
risiedono in questa giurisdizione per 
accertare i conitatti e le mosse, e se­
gnalandoli al caso quclora dovessero 
spostarsi in altre Ioca!»M ». 

Pubblichiamo questa circolare per 
mostrare fino a che punto sia giunta 
la cretineria del Viminale; può esse­
re utile ricordare che, mentre le for­
ze di polizia vengono adoperate pei 
correre dietro a slmili ridicole pan­
zane. le squadre fasciste posso com­
piere 1 loro delittuosi attentati sen­
za che uno solo degli agenti di Sceiba 
•1 dlsturbt. 

Azzolini e Ghia voi ini 
assolti dalla Cassazione 

II ricorso presentato da Vincenzo 
Azzoiini. ex governatore della Banca 
dltalla che donò decine di chilo­
grammi di oro si tedeschi, contro la 
condanna a trent'annl d] reclusione. 
è stato ieri accolto dalle Sezioni Uni­
te Penali de:la Corte di Cassazione. 

Anche assolto è stato l'ex gerarca 
fascista e repubblichino Alessandro 
Chiavollnf. 

veder ingrandita la propria città o 
a saperla famosa, si è parlato di una 
stazione radio a Pescara. Ed e 
chiaro che questa speranza, diretta 
ad appagare la fantasia, sia stata e 
sia un modo di intervento perso­
nale per Spataro, U quale vuol di­
mostrare, per quanto l'Italia non 
ne abbia bisogno, di essere lui il 
padrone della RAI. 

Ma i pescaresi sanno pure che 
sono stati i D.C. a parlare soltanto 
di Aquila, di Chieti e perfino di 
Sulmona come eventuali città da 
destinare a capoluogo di regione. 

ALFONSO GATTO 
(Continua In 4.a pac„ 5.a colonna) 

Il Comando del C.V.L. 
dall'oli. Pacciardi 

I componenti ' del Comando dei 
C.V.L.. Cadorna. Parri. Longo. Stuc­
chi, Mattei e Argenton. si sono \ re­
cati ieri dal vice Presidente Pac­
ciardi e lo hanno intrattenuto sui 
provvedimenti di legge relativi alle 
formazioni di carattere militare. • 

GRANO SOVIETICO 
AGLI INGLESI 

La nave « Bacu • naviga con la stiva 
piena di grano sovietico destinato al­
l'Inghilterra, In base a un recente 
accordo. 

Il conte Sforza Invece per trattare 
con l'URSS attende il beneplacito 
degli S.U. 

ìSOIS FAChVA'< COMODO ALLA D.C. 

scomunica 
un xarc rriolp ..nligascisla 
lì prete e ra stato condanna to a morte 
dai tedeschi e deportato a Mauthausen 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
MILANO, 14 — La scomunica di 

don Davide Perniccni •• lui colpito 
dolorosamente la cittadinanza mi­
lanese cattolica e non cattolica. 

Il quotidiano della Curia mila­
nese •• L'Italia - . ha comunicato 
stamattina ai suoi lettori median­
te una notificazione stilata nei ter­
mini ufficiali della Chiesa. 

Eccone il testo: <• Poiché il sa­
cerdote don Davide Pcrniceni già 
sospeso " a divinis " dal proprio 
Vescovo di Lodi ha contravvenuto 
al nostro ordine di non capeggia­
re nella nostra Archidiocesj cor­
tei politici, uè di arringare pub­
blicamente. con grave scandalo dei 
fedeli e disdoro del proprio carat­
tere sacerdotale. A norma del can. 
1933 par. 4. lo dichiariamo incor­
so nella scomunica già commina­
tagli e della quale est riservata 
a noi l'assoluzione 'Can. 22-5. 
Pe X par. 2. e Can. 2244): rinno­
vandosi la colpa si rinnova la cen­
sura ». 

Due volte don Davide era stato 
sospeso •• a divinis »: la prima il 
16 novembre 1943 perchè presta­
va la propria opera caritatevole 
in soccorso dei partigiani e degli 
ex prigionieri alleati, la seconda 
nel settembre del '45 perchè rico-
sciuto da un gruppo di partigiani 

UNA PRECISA DENUNCIA DEL COMPAGNO REALE 

Sforza e De Gasperi sabotano 
l'accordo commerciale con l'URSS 

L'azione di Palazzo Chigi per ostacolare i rapporti con i paesi dellTst 

NAPOLI. 14. — Alle ore 17 di oggi 
al Teatro Politeama stipato in ogni 
oi^dtoe-'dr'.tiosti' ed alia presenza _dl 
numerose personalità del mondo po­
litico, econòmico • e culturale napo­
letano 11 compagno Eugenio Reale 
ha pronunciato il suo atteso discorso 
sul tema « Politica estera ed interessi 
nazionali ». 

Reale ha dedicato la parte centrale 
del suo discorso all'esame della po­
litica del Vaticano nei secoli ed alla 
dimostrazione del tegame esistente 
ogal fra la politica intema ed inter­
nazionale del governo De Gasperi e 
la politica perseguita in quov.o senso 
dal Vaticano. " 

Egli definisce la politica eftera del. 
l'attuale governo una politica di pas­
sività e d: EOfiOmisslone verso la vo­
lontà ctatuni'.snse. una politica di ac­
quiescenza «erviTe a! Vaticano. 

E cita erme escmp'o del servili­
smo più aperto adottato da; conti 
Sforza verso !» Dipartimento di State 
il caso de! collocamento a dlsoos.'z'o 
ne del M'nlstro d'Ital'a a Llsbcn» 
colpevole dì aver differito un pranzo 
offerto all'AmbascIa'ore degli S. U. 
perchè lo aveva visto a braccetti 
con l'ex re d'Italia. 

' Qualcuno ha nca to . eg I ha detto 
per ce'.ia. parlando della politica este­
ra di De G a l e r i e Sforza, che Is ! 
politica di qur-s''ult!mo ' discende P'r i 
li rami » giacché si dice che egl* prò. ! 
venga in linea più o meno diretta da' 
quei Lodovico 11 Moro che apri le 
porte d'Italia a Carlo Vi l i ed inaugu.f 
rò tn tal modo il p«r:odo delle Inva-j 
slcni straniere tn Italia morendo poi 
oscuro e dimenticato, prigioniero d'. 
quel francesi di cui per primo aveva 
sollecitato la discesa nei nostro pae­
se. Triste eredità e pesante fardello 
sulle spalle del sig. Conte al quale 
noi auguriamo di cuore che II desti­
no non gli faccia seguire le orme del 
tuo probabile antenato ». 

Esamina quindi gli ultimi trattati 
conclusi dai governo e per primo il 
trattato di amicizia, commercio e na­
vigazione che è stato firmato alcuni 
giorni fa a Palazzo Chigi e cita in 
proposito que.,o che ha,scritto il quo­
tidiano francese • Le Monde » « I di­
ritti ai quali accenna li trattato sa­
ranno esercitai' a vantaggio di uno 
colo del contraenti: quelli ad esemplo 
di acquistare proprietà fondiarie, di 
sfruttare le risorse minerarie, dt pra­
ticare ricerche a questo scopo. I ter­
reni petroliferi italiani saranno son­
dati dalle società americane e non 

quelli degli S. U. da società italiane 
che non disporrstwio né delle attrez­
zature n è - d e i "capitali necessari."-£' 
chiaro che l'eguaglianza teorica aio . 
ca In favore del più forte ». 

Il compagno Reale ha confutato an­
che • le affermazioni che di recente 
sono state fatte in più parti d'Italia 
da! membri del governo D. C. circa 1 
trattati commerciali con 1 Dacs; rtrl-
.'Europa orientale. 

* Intènto, egli dice, ;1 trattato di 
commerc'o fra l'Italia e !a Jugosla­
via benché sia stato firmato solenne­
mente alcuni mesi or sono non è 
r.ncora in vigore e non è staio nem­
meno presentato alla Costituente nei 
l'approvazione. 

Analoga sorte p'v'i o meno ha su­
bito I. trattato stipulato dal compa­
gno Reale a Varsavia che prevedeva 
rimportanz'one di un pr'mo quanti­
tativo di 800 mila tonnellate di car­
bone. 

Passiamo alle nostre trattative coti 

la ' Russia. L'8 dicembre del 1947 il 
governo sovietico ha fatto sapere a 
Sforza; *•• m o z z o - d e i - suo-ambascia­
tore a Roma che avrebe gradito la 
visita di una delegazione che si fos­
se recata a Mosca per '.a stipulazione 
di un accordo di commercio. Si sa-! 
rebbe in diritto di pensare che la 
delegazione sta stata formata in tutta 
fretta e che essa stia per partire, se 
non è già partita per la capitale so­
vietica. Neanche per sogno. La pro­
posta è stata trasmessa ai Ministeri 
competenti 1 quali la stuelleranno 
convenientemente e solo quando que. 
stl studi f-aiano term'nati si comin­
cerà a studiare a stia volta il prò 
bkma della nomina della delegazione. 

l-a carola d'ordine di De Gasocri 
è: nlonte grano sovietico, prima delle 
elezioni, che dovranno essere fatte 
sotto il sen io delia generosità ame­
ricana. Tutto 11 pane degli italtan: di 
qui ad aprile dovrà essere fatto di 
farina americana ». 

durante una stilata era stato accla­
mato e costretto a rivolgere loro 
alcune parole 

Il giorno stesso in cui > iibe la 
prima sospensione e primu anco­
ra di averne notizia in arrestato 
per ordine de! comando delle S.S. 
di Milano e internato a S. Vittore: 
la lettera del vescovo che lo so­
spendeva < a divinis « aveva fun­
zionato come mia vera e propria 
denuncia. 

Condannato alla fucilazione fu 
inviato invece a Mathausen e di 
là di nuovo a Milano in seguito 
all'interessamento di alte persona­
lità. 

Ma non era ancora finita l'odis­
sea di don Davide. Era ancora in 
corso la guerra che il card. Schu-
ster gli ordinava di prendere ser­
vizio nella piocesj di Cremona con 
l'intenzione di allontanarlo da una 
citta dove amicizie fidate, gli po­
tevano permettere di sfuggire ai 
tedeschi e di continuare la sua 
opera benefica. 

La liberazione trovò don Davide 
a Cremona , 

Ora improvvisa è giunta la sco­
munica che allontana definitiva­
mente don Davide dal suo aposto­
lato di pace e di concordia. 

La Curia milanese .si è guardata 
bene dal colpire o in ogni modo 
dell'intervenire • nei riguardi dei 
molti sacerdoti, che fanno politica, 
in chiesa e fuori di chiesa, in senso 
favorevole della Democrazia Cri­
stiana e ai gruppi politici di de­
stra. Ha voluto colpire invece un 
sacerdote, antifascista e di senti­
menti democratici. Il significato del 

! gesto è sin troppo evidente ed ha 
suscitato un comprensibile imbaraz­
zo anche negli ambienti più vicini 
alla Curia stessa. 

Don Davide Pcrniceni ha 37 an­
ni ed è figlio di un impiegato sta­
tale. 

Ha fatto parte delle missioni in 
Indio e fu allontanato dal semina­
rio di Cremona nel 1940 per cri-
tiche rivolte al governo fascista. '*-• 

S. T . / 

AL MINISTERO DELLE POSTE CE' UN SARAGATTIANO 

Il "disco 99 

delle bugie 
Le frittate si possono rigirare 

nella padella come ognuno ruote. 
E" noto. Ed è noto anche come il 
< disco rosso » del * Tempo > si sa 
spcciaiizzato in questa materia. Ma. 
giri pure la frittata come vuole. 
rcs'.a U fetto che le due lettere d* 
smentita alle ignobili menzogne con­
tenute nell'articolo * Restano fn Ju­
goslavia » di Achille Benedetti fé 
qui si tratta di frittate avvelenate 
per l'ingenuo lettore) sono stale 
inteoraimente e subito pubblicate 
dal « Tempo ». 

Jl che ruot dire — e pacifico-
che lì Giornale di AngioliUo è stato 
costretto ad ammettere d'aver men­
tito, A girare e rigirare la frit­
tata. come fa « n Tempo ». spessis­
simo l'otto bollente schizza e ci si 
bruciano le monf. TVon per altra 
ragione, dei resto, il suo • Disco > é 
sempre rosso dalle scottature e dol­
isi c u yoyrux. 

Ecco la sede dell'A-N-P-I. 41 S. 
Ferdinando di Paglia: sai pavimen­
to, sotto la bandiera .vi è ana poz­
za di sangue. Qnl fn ucciso dalla 
rakbla fascista II bamklno Michele 
Riondino. che vi aveva cercato ri­
fugio. Insieme a Ini fu ucciso n 
vecchio sessantasetteaa» Fra*con» 
Nicola. 

A fianco vi è la sede delta Came­
ra del Lavoro, anch'essa dtvastata. 
e anch'essa chiazzata di sangue: sjut 
fu ucciso da una raffea, mentre 
giocava a carte, il lavoratore Bl 
Tranl. padre di tre tigli. 

n i» ritirato U sahristr* • dtDa 

provocazione, on. Scelta, tn nn sno 
comunicato ha negato che sjneste 
«edl siano state devastate; oggi, e 
mentre sputa fiele contro I comuni­
sti si rifiuta di colpire le organis­
zazioni fasciste. 

Per rimpunlta che assicura al fa­
scisti e per la sua fsdgaalon airedio 
contro l lavoratori Scelta Ha la 
responsatlllta di «netti assassini • 
come lui m a tutto II governo. Scel­
ta ha la responsatlllta dell'atten­
tato di leti l'altro airA.N.l».l. di 
Roma; dell'attenuto alla seslone 
dei P.CI. « Malorana • di Messina, 
del ss gennaio scorso: dell'attentato 
ai Centro srndacalsrtu di Cafll, dei 

l. gennaio scorso; dell'attentato al* 
la Federazione del P.Cl. di Perugia, 
del ti novemtre '«7; dell'attentato 
al partigiano Darlo Grassi di Mila-
no. ferito li 14 novemtre '47 del-
fasoasslnlo dell'operalo I-algl Calet­
ti, deirassashnio'del segretario del. 
la Confederterra di Marsala, Pipi-
tono, avvenuta U t novemtre '47; 
del ferimento di tre contadini a 9. 
Giuliano milanese, avvenuto li > 
•oTomtre '47; dell'assassinio del 
partigiana Alfredo Cagnotti, avve­
nuto a Castelnuovo II t settemre 
'47; della strage sanguinosa di Por­
teria della Ginestra, • di deciso di 
•rari oMtttl rimasti tusptnltt. 

60.000 postelegrafonici 
presi in giro dal governo 

I ministri si occupano di rinvii . Cn fondo di do­
tazione per *-/'industraltzzazione del Mezzogiorno., 

il Configgo del Ministri si è riu­
nito ieri a. Vimina.e essenzia.mente 
per rinviare ad altra seduta 'a mag­
gior part*> dei provvedimenti che ha 
laminato 

Ciò di cui invece II Governo di 
po.lzia ha trovato modo di occuparsi 
con precedenza asso.uta è stato la 
approvazione del decreto sulle asso­
ciazioni • paramilitari ». nel nuovo 
testo varato dalla maggioranza go-

tentato di tenere nascosta La cesa. 
che degli aumenti ai dipendenti de.-
ie ricevitorie non si è nemmeno lon­
tanamente parlato. 

Lunedi si riunisce il Comitato ese­
cutivo della Fed:razjone del postele­
grafonici: è noto che 1 lavoratori so­
no proni? a scendere in sciopero 

Proseguendo nei rinvii il Consiglio 
ha rinviato ogni decisione circa :e 
richieste dil suptrinva'.idl. mutilati e 

If™*l.'Z?—— * e n ° a ; I a C o m m* 5 $ , o n €!vedoVe dfguerra;':*ì"scusa" veramente parlamentare 
- DI fatto. I! Governo ha solo deciso 
di aggiungere un fondo di dotazione 
di 10 miliardi agli impegni di garan­
zia e contributi già assunti per la 
« Industrializzazione del Mezzogior­
no *. SI ignorano naturalmente i cri­
teri cor, cui II Fondo verrà utiliz­
zato: ad ogni modo li Governo con 
la vendita del Banco di Napoli a: 
gruppo PIreili e con la nomina di 
Marchesano a Presidente deilIRI ha 
preso tutte le garanzie affinchè il 
decreto elettorale — che nella «tessa 
stornata di Ieri TognI e Treme'.lonl 
hanno provveduto a sbandierare in 
un com-erno tenuto a Napoli — 
nulla muti de ila tragica situazione 
dr Mezzogiorno 

E* da rilevare che la stessa < Uma­
nità • attaccava giorni fa con vio­
lenza (• non sappia mai la sinistra 
quei che Ta Treme.lon! •) t: progetto 
governativo appunto perchè esso è 
congegnito In modo, da andare «d 
esclusivo vantaggio del gro«sl grup­
pi finanziari, capitalistici ed agrari. 
attraverso le Banche controllate dal-
la D e. 

II Consigio ha parlato appena • di 
alcuni problemi di Inquadramento » 
del lavoratori postelegrafonici: an-
ancora una vo'ta nessuna decisione 
è stata presa. Dicevamo Ieri che dif-
ScTmente poteva prevedersi .a scu-
•a con cui il Governo avrebbe rin­
viato una questione di cosi vecchia 
data. La scusa trovata questa volta 
è • U mancanza del parere rituale 
d»! CotvlgUo di Stato*. L'on. D'Ara­
gona prende evidentemente tn giro 
sessantamila postelegrafonici: il suo 
stipendio, del resto, è sicuro, e que­
sto è ciò che conta essenzialmente 

Lo stesso rinvio è stato disposto 
per 1 dipendenti dai Ministero del 
Lavori Pubblici. 

A quanto ci risulta da Informa­
zioni assunte, dietro il rinvio c'è 
tutta una manovra eh* mira a la­
sciare insoluto 11 problema dei po­
stelegrafonici. AI Consiglio di Stato 
verrebbe chiesto il parere per sapere 
se gli. avventizi che vogliono passare 
In ruolo devono essere sottoposti ad 
esame. Gli avventizi che da venti 
armi lavorano alle dipendenze delle 
Poste, non si sarebbero certo aspet­
tata questa novità. la quale tende 
evldent;mente a snezzsre la compat­
tezza della categoria. E d'altra parte 
ci risulta, sebbene D'Aragona abbia 

formidabi e «rovata a questo proposi­
to è que.la della necessità che « gli 
uffici raccolgano ulteriori dati sta­
tistici ». 

li quarto ed ultimo rinvio è stato 
rlsi-rvato ai provvedimenti di lavo:; 
pubblici, nel settore agrico.o ed in­
dustriale. che il Mezzogiorno attendt 
e sollecita da mesi ln'erl. 

La pubblicazione dell'accordo 
fra Jacini e l'Argentina 

E' stato finalmente reso nolo ieri 
il testo comoleto dell'accordo per la 
emigrazione in Argentina, firmato a 
Buor.os Ayrcs a nome proprio — non 
certo a nome dei lavoratori italieni 
— da; conte d.c. Stefano Jacini. Co­
me è noto !'• accordo » non prevede 
alcuna garanzia di contratto di lavoro 
rter l'emigrante italiano in Argentina. 
Comunciuv. per espresse dichiarazio­
ni di pcrccia:ltà ufficia!!, risulta che 
l'emigrazione In Argentina si l imite­
rà. per 11 "43. a soli cinquemila la­
voratori. Amtiesfo che riescano a 
trovarli. 

Uccide la madre 
senza volerlo . 

ROVIGO. 14. — • Nella frazione di 
Stienta. maneggiando cella cucina 
de!!* propria ca«a una pistola auto­
matica tsle Alberto Carli, di 22 anni. 
faceva accidentalmente partire un 
pioiettlle che raggiungeva In pieno 
petto la madre facendola stramazza­
re al «nolo. La madre moriva dopo 
pochi Istanti tra le braccia dell'In­
volontario matricida che veniva trat­
to In arresto. 

Tre pescatori annegati: 
in un violento fortunale 

GAETA. 14. — Questa rotte n cau­
sa di un Improvvido e violento for­
tunale. la barca da pesca a motore 
r U n o » mentre si accingeva a rien­
trare rei porto, e stata lanciata da 
una coios5ale ondata contro una boa. 

L'Imr-arca/lone ti è capovolta e tre 
d«l quattro marinai che si trovavano 
j bordo non hanno f a f o In tempo a 
?alvar?l L'unirò mpcrstlte — li pe­
scatore Flrrclli Francesco — che è 
riuscito a raggiungere la riva com­
piendo «forzi sovrumani ha narrato 
che I tre marinai, erano periti per­
chè calzavano stivaloni pesanti che 
hanno reso vani 1 loto «forzi per te ­
nersi a galla. .>-

GLI ITALIANI IN FRANCIA 
GETTATI ALLO SBARAGLIO 
A r t i c o l o d i R i c i c a r d o R A V A O N A N 

FT logico ed è confermalo dalla 
esperienza che quando nn Paete stra­
niero sì trova in perìodo di ascerà 
e di «viluppo Aemorrstien, i no'lri 
emigrati che eoli risiedono vedono 
aprirsi davanti a loro una prospet­
tiva di comprensione, di rispetto, di 
tranquilliti, di sistemazione e di la­
voro: quando invere la reazione ri­
prende A sta riprendendo il soprav­
vento. ricominciano per i nostri con­
nazionali vessazioni, discriminazioni. 
espulsioni, sciovinismo, xrnofoliia. 

FT quanto sta avvenendo oggi in 
Francia a danno degli Italiani colà 
residenti L'indire piò rerrnte di 
questa preoccupante binazione — 
preoccupante per tntli gli Itali ini — 
è il recente decreto del Ministero 
degli Interni francese di -ciotlimento 
deir.Assoriazione generale degli Ita­
liani in Francia: Vt'alia Libera. 

Clie qneslo provvedimento *i in-
quadri in tutta la politica del Go­
verno francese «tinaie, politica sin 
trtizzata nella formala « gollismo 
senu De Canile » è quanto può con­
statare chiunque esamini la situa­

zione france-e e«rn un minimo di 
obiettività. 

Non vi è dubbio porsibile: il Go­
verno francese, in seno al quale il 
groppo maggiore è composto di < »o-
riali'ti ». dietro l'ispirazione del 
grande capitale americano, mena una 
va-la offemiva contro fa clas*e la­
voratrice. Il primo attacco esso Io 
rivolge al settore obiettivamente prò 
debole: il settore dei lavoratori stra­
nieri. tra t quali il contingente più 
numeroso è costituito dagli Italiani. 
Glie l'Italia Libera sia l'erede e la 
continnatrice dei C.L.N. in Francia, 
che gli aderenti a questi siano non 
a parole, ma a fatti degli amici della 
Francia, die a migliaia si «ìann bat­
tuti e a centinaia siano morti per 
la sna Liberazione, che imporla ad 
un Governo simile? FT anzi, per 
esso, im titolo sospetto e negativo. 

L'n esempio: In una delle retate 
fatte dalla polizia durante gli trio-
peri, a Parigi, vennero arrestati due 
scioperanti: un alsaziano ed un ita­
liano. Il giorno dopo, un membro 
del Governo, il »ig. Thomas Sotto* 
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• e g r e l a r i o a l l e - T o s t e , « soc ia l i s ta >, 
c o m m e n t a n d o il fatto t i e s p r i m e v a 
i n sos tanza in q u e s t i t e r m i n i : E c c o l i 
Ì p r o m o t o r i i lei d i s o r d i n i : un tede­
s c o ( l ' a l s a z i a n o era tras formato per 
l a c i rcos tanza in t e d e s c o a causa de l 
atto r o m e ) e un i t a l i a n o . C i o è c o l o r o 
c h e c i h a n n o fatto la guerra e ci 
h a n n o p u g n a l a l o a l la s c h i e n a . Ess i 
• t a n n o r i c o m i n c i a n d o , e c c . e i e 
' L ' i t a l i a n o , t r a d o t t o i n g i u d i z i o , 
e s i b ì i p i ù a u t e n t i c i certif icati c o m ­
p r o v a n t i c h e eg l i era stato p a r t e c i p e 
e d e c o r a t o de l la R e s i s t e n z a . Il g iu ­
d i c e l o riniKiidò l i b e r o c o n una l i e v e 
c o n d a n n a c o n d i z i o n a l e . Ma r e m i s ­
s i o n e r a d i o f o n i c a de l M i n i s t r o v e n n e 
r i p e t u t a p i ù v o l t e c o n l ' e v i d e n t e 
s c o p o di a izzare » frances i c o n t r o 
gl i i t a l i a n i , f a c e n d o passare q u e s t i 
c o m e t e n e b r o s i a u t o r i di d i s o r d i n i 
e di r i susc i tare il r i s e n t i m e n t o fran­
c e s e c o n t r o la nefasta po l i t i ca fa­
scista 

L ' o p i n i o n e d e m o c r a t i c a i ta l iana si 
d o m a n d e r à a q u e s t o ' p u n t o «piale 
sarà il d o v e r o s o a t t e g g i a m e n t o d e l l e 
r a p p r e s e n t a n z e uff ic ial i i ta l iane in 
F l a n g i a , q u a l e la r i spos i» e n e r g i c a 
d e ] G o v e r n o I t a l i a n o d i fronte a l l o 
s c i o g l i m e n t o deìVItulio Libero, sc io ­
g l i m e n t o c h e n o n r iguarda so l tanto 
i 50.000 i - cr ì l l i a l l ' A s s o c i a z i o n e , ma 
r a p p r e s e n t a una m i n a c c i a ai legi t t i ­
m i i n i e r e - s ì e a l l ' a v v e n i r e d e l l e pa­
r e c c h i e c e n t i n a i a di m i g l i a i a di n o 
stri c o n n a z i o n a l i e m i g r a t i in Francia . 

' Q " i è n e r e s j j r i o rifarsi a l q u a n t o 
i n d i e t r o e c i o è a l l ' ambascer ia a Pa­
rig i d e l l ' o n . Saragat . Q u a l o r a il do ­
v e r e p i ù e l e m e n t a r e di un ambasc ia ­
t o r e , n o n d i c i a m o « «or iulUia >, ma 
s e m p l i c e m e n t e c o n s a p e v o l e de l la ne­
cess i tà di tu te lare gli au ten t i c i e fon­
d a m e n t a l i interess i d e l l ' e m i g r a z i o n e 
i ta l iana e d e l l ' I t a l i a ? P r i m o : e p u ­
rare l ' A m b a s c i a t a e i Condolat i dag l i 
e l e m e n t i fasc i - t i e r e p u b b l i c h i n i , e 
c i ò n o n tanto per s p i r i t o di ven­
detta o di r a p p r e s a g l i a , q u a n t o per 
r i s o l l e v a r e il p r e s t i c i o d e l l ' e m i g r a 
z i o n e i ta l iana e de l l ' I ta l ia di fronte 
a l l ' o p i n i o n e francese a n c o r a p i ena di 
l e g i t t i m o r i s e n t i m e n t o v e r s o il pas­
sa to . S e c o n d o : curare una d o c u m e n ­
t a z i o n e autent i ca d e l l a R e s i s t e n z a ita 
l iana al f a s c i s m o fin d a l l e o r i g i n i , 
n o n c h é d e l l a lotta di L i b e r a z i o n e e 
d e l l a G uerra Par t ig iana 

Il s i g n o r Saragat n o n fece n u l l a 
di t u t t o q u e s t o , c h e p u r e e l i e ra 
s ta to c a l d a m e n t e s u e g e r i t o dai dir i 
gent i dell'Italia Libera. N o n era 
f o r s e p e r luì il m i g l i o r e « atout » 
l ' a p p o g g i a r s i a q u e l l a A s s o c i a z i o n e 
n e l l a d o v e r o s a a z i o n e di r i s tabi l i ­
m e n t o n o n f o r m a l e , ma ef fe t t ivo , de i 
rappor t i di a m i c i z i a fra i d u e Pae*i . 
r a p p o r t i cos ì g r a v e m e n t e r o m p r o -
mc5»i dal f a s c i a m o ? Ma eg l i trattò 
Yìtalin Libera ron v i s i b i l e e d os ten­
tata f reddezza e tutti r i r n r d a n o " a 
P a r i g i la sua aria a s s e n t e e d an­
no ia ta q u a n d o gli toccava , e v i d e n t e ­
m e n t e per s e m p l i c e o p p o r t u n i t à , ili 
as s i s t ere a m a n i f e s t a z i o n i e c e r i m o ­
n i e i n d e t t e d a l l ' \ « s o c ì a z i o n e . 

Q u e s t a i n e r z i a , q u e s t a a b u l i a de l ­
l ' o n . Saragat d i p e s e r o da i n c o s c i e n ­
za o n o n c o r r i s p o s e r o p iu t to s to a d 
u n p r o g r a m m a p r e m e d i t a t o ? 
• • D a t e q u e s t e p r e m e s s e , l e c o s e p r o ­

c e d e t t e r o d i p o i p e r la l o r o c h i n a . 
A P a l a z z o C h i g i e ai f u n z i o n a r i d i ­
p l o m a t i c i e ' c o n s o l a r i in Franc ia . 
s a l v o q n a l c h e rar i s s ima e c c e z i o n e . 
Vìtalia Libera era gradi ta c o m e il 
f u m o n e g l i o c c h i . 

P i e t r o N e n n i , a l l ' e p o c a de l s u o 
p a s s a g g i o al M i n i s t e r o d e g l i Es ter i . 
a v e v a d i s p o s t o c o n u n a c i r r o l a r e ai 
n o s t r i r a p p r e s e n t a n t i d i p l o m a t i c i c h e 
l e « Ca«e d'Italia > a l l ' e s t e r o , g ià 
p o s t e s o t t o s e q u e s t r o , d o v e s s e r o , al­
l ' a l to d e l l a l o r o r e - t i t u z i o n e . e«sere 
c o n s e g n a t e a l l e a s s o c i a z i o n i d e m o ­
c r a t i c h e d e i nos tr i c o n n a z i o n a l i Or­
b e n e , la burocraz ia d i P a l a z z o C h i g i 
h a p r e f e r i t o la sc iar d o r m i r e la c ir 
c o l a r e N e n n i e l a s c i a r e so t to s e q u e ­
s tro i b e n i d e l l o Stato i t a l i a n o , a 
tant i m e s i d i d i s tanza da l la firma de l 
trattato d i P a c e , p u r di ev i tare c h e . 
a d o s e m p i o . l ' i m m o b i l e d e l l a R u e 
S é d i l l o t . a Par ig i , d i v e n i s s e la s e d e 
c e n t r a l e dell'Italia Libero C h e im­
p o r t a i l p r o l n n g a m e n t o d i n n o stato 
d i in fer ior i tà e dì d i m i n u i t o prest i -
f i o p e r il n o s t r o P a e s e , r h c i m p o r t a 
u m i l i a r e la nostra e m i g r a z i o n e d i 
f r o n t e a l l ' o p i n i o n e s t r a n i e r a a . d e l l a 
g e n t e c h e r o n s e r v a t e n a c i l e nos ta l ­
g i e m o n a r c h i c h e , fasc i s te - r e p u b b l i ­
c h i n e ? 
- h'Italia Libera, d o p o la l i b c r a z ì o 
n e d e l l a Franc ia e p r i m a e b e l 'Am­
basc ia ta e i C o n s o l a t i i t a l i a n i r i p r e n ­
d e s s e r o a f u n z i o n a r e , si a s s u n s e d e l l e 
i n d i s p e n s a b i l i e d i n d e r o g a b i l i fun­
z i o n i c o n s o l a r i : r i m p a t r i o d e i nos t r i 
p r i g i o n i e r i e d e p o r t a t i , r ipresa d e l 
p a g a m e n t o d e l l e p e n s i o n i ai m u t i ­
la t i e d i n v a l i d i dì guerra . a"i-ier<7.i 
m o l t e p l i c e ai nos t r i c o n n a z i o n a l i . 
e c c . Q n e s t ' o p e r a fu . n é p o t e v a e ' - c r e 
a l t r i m e n t i , def inita a l t a m e n t e mer i ­
tor ia d a l l e s tesse c e r a r r l i i e d i Pa-I 
l a z z o G h i r i . Ma i t re m i l i o n i e p i ù 
d i f ranchi c h e Yltalia Libera s b o r s ò 
p e r q u e s t ' o p e r a , s o m m a d o c u m e n t a ­
ta . a p p r o v a t a , s tanziata e p e r c i ò di­
s p o n ì b i l e n e l l e cas se d e l M i n i s t e r o 
d e g l i E s t e r i , n o n f u r o n o m a i ver­
sat i zWltntin Libera, d o p o o l t r e d:>e 
a n n i d i s o l l e c i t a z i o n i e . a n c o r a re­
c e n t e m e n t e . d i l e t t e r e e d i in terro ­
g a z i o n i p a r l a m e n t a r i ag l i o n o r e v o l i 
S forza e Brn*.i«ea. Era cos i a l le t tan­
t e p e r l o r s i g n o r i «abotare finanzia­
r i a m e n t e Vìtalia Libera! 

D u r a n t e tn t to i l p e r i o d o dal la I.i-
h e r a r ì o n e a d o g g i . ì b o r o r r a t i d : 

P a l a z z o O n i c i e i f u n z i o n a r i d i p l o ­
m a t i c i in F r a n c i a , s a l v o q u a l c h e 
rara e t a n t o p i ù l o d e v o l e e c c e z i o n e . 
h a n n o c o s t a n t e m e n t e a c i t o , d iret ta ! 
m e n t e o i n d i r e t t a m e n t e , p e r arriva­
r e a l la s i t u a z i o n e a t t u a l e Durante l 
l e r e c e n t i a c i t a z i o n i s o c i a l i in Fran­
c i a , d e i g i o r n a l i i t a l i a n i , a m e z z o 
d e i l o r o c o r r i s p o n d e n t i da Par ig i . 
i s p i r a t i q u e s t i a l o r o v o l t a d a g l i e l e ­
m e n t i r e a z i o n a r i e fasc is t i d e ! F \ m 
ha«ri . i ta. s o n o arr ivat i a l l ' i g n o m i n i a 
d i i n d i c a r e a l la r e p r e s s o n e d e l l a p o ­
l i z i a e d e l G o v e r n o f r a n r e s e t a l n n i 
e s p o n e n t i p r i n c i p a l i d e l l ' e m i g r a z i o n e 
i t a l i a n a i n ' F r a n c i a . 

N a t u r a l m e n t e , d i e t r o a tntta q n e 
•ta c o m p l e s s a o p e r a , sta l ' az ione sor 
• i o n a d e l l a D e m o c r a z i a Cr i s t iana . 
% C o m p r e n d e r à F o n . S f o r z a c h e l o 

v " s c i o g l i m e n t » icìVItaìia Libera e q u i 
%h^ v a l e a m e t t e r e i nos t r i c o m p a t r i o t i 

"f- « m i g r a t i i n Franc ia a l l o s b a r a g l i o . 
^ c o s t i t u i s c e i l p r o d r o m o d i a n aitar-
* r o a tutta la nos tra e m i g r a z i o n e , è 

una offesa all'Italia? 
&, '" Dati i precedenti, a lecito forte 
C\> menta dubitarne. 
KrA>' UCCABOO .LAVAGNA* 

• f-

Cronaca di Roma 
PROVOS'IE CONCRE'IE AL CONSIGLIO*COMUNALE 

Bagni pubblici e poli - ambulatori 
richiesti dal Blocco perle Borgate 
J problemi del turismo affrontati da Montesi e quelli del' 
l'urbanistica da Ridolfi - ha distribuzione dei 2 miliardi 

La seduta di ieri sera del Cons ig l i o 
C o m u n a l e e s tata d e d i c a t a a tre i m ­
portant i p t o b l e m l c i t tad in i : la sa lu te 
pubbl ica , il tur i smo e la r i cos truz ione 
u i b a n l s t i c a L'approfondi ta c o m p e t e n ­
za dei Cons ig l i er i de l B l o c c o , c h e 
h a n n o trat tato i prob lemi , ha m e s s o 
m a g g i o r m e n t e in risalto l 'assoluta 
m a n c a n z a di ser ie tà con cui i n v e c e 
s o n o stati t ia t ta t i dal S i n d a c o nel 
suo cos 'de t to p r o g r a m m a . 

Ascarel l l c h e per pr imo ha p a r ­
lato del la s i t u a z i o n e de l la sa ute p u b ­
blica e de l l ' a s s i s t enza , ha m e s s o in ­
nanzi tut to in guard ia il Cons ig l io 
dai fac i le ott m l s m o c h e potrebbe d e . 
r i v a i e da un g e n e r i c o e s a m e degl i 
.ridici di morta l i tà , r i scontrat i n e l l a 
Capitale . Ta l i indic i , c h e s o n o re la­
t i v a m e n t e bassi , r i g u a r d a n o infat t i 
una popò az ione di c i r c o 2 m i l i o n i di 
abi tant i , d is locat i in tu't i 1 q u a i t i e r i . 
E" n o t o i n v e c e c h e . m e n t r e al c e n t r o 
la mor ta l i tà è quasi nul la (7,50 su 
10 000 ab . , c o m p r e s a la morta l i tà n e ­
gli o speda l i ) , alla p e n f e i l a essa sa le 
a 11.60. 

Quindi , m e n t r e al cent i o sai e b b e 
sufficiente un s e m p l i c e p o t e n z i a m e n t o 
de l le c o n d o t t e m e d t c h ; , ne l l e a l tre 
z o n e si i m p o n e la Is t i tuz ione di p o l i . 
a m b u l a t o r i , o s s ia di centr i sanitari 
con funz ioni d i a g n o s t i c h e e t e r a p e u t i ­
c h e , dotat i di espert i medic i e o s t e ­
trici, c h e r i s i edano in loco , in m o d o 
da e s s e r e d i spon ib i l i in quals ias i ora 
del g i o r n o e del la no t t e . 

In m a t e r i a di profilassi, Ascare l l l 
ha s o s t e n u t o la necess i tà di i s t i tu ire 
un b a g n o p u b b l i c o a l m e n o ogni 200.000 
c i t tad ni , da to c h e I d u e es i s t en t i at ­
t u a l m e n t e sono a s s o l u t a m e n t e i n a d e . 
guat i ; pei q u a n t o r iguarda le m a l a t ­
tie social i ha altresì c h i e s t o l ' e s ten­
s ione dei p i e v e n t o n ant i tuberco lar i . 
tanto più c h e l ' infanzia di oggi è 
p a r t i c o l a r m e n t e , denutr i ta e m a l e a s . 
s is t i ta . 

L icata ( B . o c c o ) . c h e ha preso la 
parola s u b i t o dopo , ha cr i t i ca to >a 
g e n e r i c i t à c o n cui i' S i n d a c o ha trat ­
tato la q u e s i one de l l 'ass i s tenza s a -
n i t a i l a , m e n t e Arcese . a n c h ' e d l rlcl 
B locco , s i e sof fermato sul prob lema 
de l l 'ass i s tenza s a n i t a r i a prof "ssiona-
e. In «ar t i co are h-i m e s s o In r i l i e v o 

le p e s s i m e c o n d i z i o n i i g i e n i c h e in 
cui .-ono c o s t r e t t e a lavorare v a r i e 
ca tegor ie , fra cui quel la d->i p o l j g n -
fici. 

P i o M o n t a i ( B ' o c c o ) ha |nvr«-e 
p a r l i l o d3l tur i smo , problema r- e 
o n u l e r i so . to Ì«i tutM i paes . uei 
m o n d o e i n v e c e • afTroitato • da 
H c b e c c h l n l con tre s o l e r i g h e di pro­
g r a m m a . 

D o p o aver fat to notare i ' e n e n n e i m ­
portanza e c o n o m i c i e s o c i a l e d e r i ­
v a n t e d i Un t u r i s m o svliUOpatu fc 
bene organ izza to e . ' a f u n > d- f i c i cn-
»a del l 'at trezzatura r i ce t t iva . Mo»it»sl 
ha propos to la creaz 'one di un I s t i ­
tuto c o n s i l i a r e di c o l l e g a m e n t o fra 1 
vari C o m u n i c h e fanno parte di u n a 
s t e s s a Uni tà tur i s t i ca ( R o m a . Ostia* 

Caste l l i . L a g h i ) . Ta le I s t i tu to d o v r e b ­
b e far c a p o ad un assessorato per 11 
tur i smo o ad altro a v e n t e spec i f iche 
funz ioni in m e r i t o . 

Ha poi parlato Ridotti s e m p r e del 
Biocco . su l la r i c o s t r u z i o n e u r b a n i ­
s t ica . Cons ta ta to c o m e essa proceda 
In m o d o c a o t i c o e i m p r e v e d u t o , eg 1 
ha s o s t e n u t o la necess i tà di un pia­
no r e g o l a t o r e il qua le s ia pero n o n 
que l lo g ià e s i s t e n t e , ma un altro. 
più r i s p o n d e n t e al le e s i g e n z e di una 
città moderna . A ' h s tesura di ta le 
n u o v o p iano d o v r e b b e r o es sere c h i a ­
mat i a col laborare 1 Uberi pro fe s ­
s ionis t i , gli Enti Interessat i e la 

s tessa popo laz ione , c o m e già fat to a 
Milano . 

All'I * stata infine approvata la 
d i s t r i b u z i o n e dei 2 mj ' iard i s t a n z i a t i 
in segu i to a l lo s c i o p e r o , c h e r i su l ta ­
n o cos i s u d d i v i s i : 1 m i l i a r d o e 400 m i . 
lionl per lavor i e e l l e b o r g a t e e n e l ­
la per i fer ia di R o m a : 170 mi l ion i per 
lavori al c e n t i o 300 ml l 'on i per i m e r 
cat i , 130 mi l ion i per o p e r e ass ts ten 
z la l l . 

Ratificate s u c c e s s i v a m e n t e a l c u n e 
de l iberaz ioni prese da l le a m m i n i s t r a ­
z ioni deU'Atac . de l l 'Aeea e de ' la S R E . 
il Sons ig l io ha t e r m i n a t o 1 suol lavori 
a l le 1 e 40. La pross ima seduta si 
terrà merco led ì . 

JtLM PRIMA ASSEMBLEI DEI FROTTE UNIVERSITARIO 

Gli studenti di tutte le tendenze 
per la rinascita dell'Università 

Il saluto di Bontempelli • Gli interessanti interven­
ti - tallita speculazione di un gruppo di facinorosi 

• AGLI 
AMICI DE L'UNITA1 

Aldo R i n a l d i 

Nell'Aula I della Facolti di Lettere 
dell* nostra Urmer-ità ha ieri avuto luu-
zo l'assemblea tifali Minienti romani 
del Fronte Democratico Lnne.-sitano 

Ha aperto la seduta lo studente Ven­
tura con un'ampia relazione sulla situa­
zione dell'Aleuto, particolarmente per 
quanto concerne l'impossibilita di per­
seguire ogni i ena ricerca icieotifiVa 

.^aiutato da u n applausi Massimo Bori. 
lempelli ha quindi recato il saluto del 

Stamane al le 10 al C i ­
nema Ast ra si te r rà la 
1. Assemblea del Fronte 
Democrat ico Popolare del 
quar t ie re Par io l i . Tut t i 
sono inv i ta t i ad in terve­
n i re. 

Parli Roma 
S t a m a n e d o v r e b b e es sere affisso II 

m a n i f e s t o con 1 colori del Papa dal 
t i to lo « l 'aria R o m a », s u p p l e m e n t o 
al n u m e r o di oggi d e « Il Quoti 
d iano >. 

Il m a n i f e s t o reca le s e g u e n t i t r* 
m e n z o g n e : 

1) L 'Az ione Cattol ica ha m o b i l i t a ­
to i suo l i scri t t i per la c a m p a g n a 
f a v o r e dei d i soccupat i . Si ca l co la 
c h e m o l t e cen t ina ia di mi l ioni s iano 
s ta te racco l te ne l l e Chiese . . . a l t . 

Ques ta è la p r i m a m e z o g n a . P e r 
c h e la c a m p a g n a è s tata aper ta per 
In iz ia t iva de l la C.G.I.L. e ad e s s a 
h a n n o c o n t r i b u i t o e s t a n n o contr i ­
b u e n d o quas i e s c l u s i v a m e n t e l U -
vorator i , non cer to a t t r a v e r s o le 
P a r r o c c h i e , le qual i non risul ta a b ­
b i a n o e s p o s t o in Chiesa II b u s s o l o t t o 
per la b i sogna . 

2) La Russia ha s t ipu la to patti d i 
a l l eanza mi l i tare con gli Stat i b a l ­
canic i . C o m e c o n t r o m i s u r a . l 'Amer i ­
ca ha m a n d a t o n e l M e d i t e r r a n e o 
una flotta p iù n u m e r o s a c h e d u r a n ­
te la guerra . Chi s e m i n a v e n t o 
raccog l i e t e m p e s t a : la fine de l t e ­
deschi a m m o n i s c a ! 

Ques ta è la s e c o n d a * m e n z o g n a 
p e r c h è I patti mi l i tari degl i Stat i 
ba lcan ic i s o n o stati s t ipulat i s p e c l -
n c a t i m c n t e per ev i tare II per lco 'o 
di una n u o v a a g g r e s s i o n e t e d e s c a . 
E* v e r o i n v e c e c h e l 'America a b b ' a 
i n \ l a t o ne l M e d i t e r r a n e o una flotta 
più n u m e r o s a c h e nel corso d e l l a 
guerra . Ma non c o m e « c o n f r o n t i . 
<:ura ». P e r c h è gl i Stati b a l c a n i c i 
non m i n a c c i a n o gli Stati Unit i , l o n ­
tani mig l ia ia di ch i lometr i . E' v e r o 
Infine c h e ta fine dei t e d e s c h i a m ­
m o n i s c e . . . La fine de i t edesch i è i n ­
fatti c o m i n c i a t a a S t a l i n g r a d o . 

3) Il V e s c o v o di L e c c e , di N a r d o 
e G r a v i n a «ono stat i fischiati, a s s a ­
liti e a>sed'ati (a sce l ta ) . 

Ques ta è la terza m e n z o g n a : 
q u a n d o s o n o accadut i ques t i fatt i? 
P e r c h è la s t a m p a c l er i ca le non 11 
ha r iportat i? 

E ora parl i R o m a ! 

DOPO L'ATTENTATO ALl.'ANP! 

Anna Mar ia deve la vi ta 
al partigiano Giuseppe Zelli 

Dopo li bre\e milita dtll'iltr» notte in 
<e;uito l i l ' i ltentito. Uri mattili* ci «ìimo 
remili di nuoto alla jtdc dcll'A N.P.I. in 
MI Savoia. Per ur. raggio di cento metri 
le strade sono ancora cosparse di piccoli 
frammenti di tetro, che scintillano al sole. 
La gente ci cammina su facendoli scric­
chiolare sotto le scarpe e mormora impre­
cazioni all'indirizzo degli attentatori e di 
chi li lascia lavorare indisturbati. 

Dc>;li inquilini che abitano gli scanti­
nati della palazzina, solo i bambini hanno 
iul viso le tracce dello spavento per la 
esplosione notturna. Tutti gli altri, anche 
te donne, non dimostrano preoccupazione. 

Il partivano Zelli 

"Signori, attenti alle mani" 
Domani l'Aiac darà il via alle linee celeri "A„ e "B„ 

/ ragazzi verranno domani consacrati sunto dell'intero percorso tara invece m r d o , piazza Barh.TÌni. Largo Chigi, 
istituitone dei trasporti cittadini con,indicalo su una tabella laterale. [piazza Venezia. La'£o Argentina, p ia l ­

li loro impiefo anche sui pullman cele-\ Sempre per brevità non verrà appli-\t* Clurta Nuova, piazza P Paoli, piazz 
ri dellAtac. .f.ssi non avranno, però, le, rata la tariffa ridotta al mattino, n é j s Pietro, piazza S. Uffizio 
steste /unzioni imbonitrtct fin ora atiu-\ 
te tulle camionette della Cita, ma do­
vranno aprire e chiudere ad osm fer­
mata gli sportelli dei torpedoni 

quella per i militari. In compenso non^ L I N L \ B (piazza Veseovio. p:az-
oi saranno nemmeno supplementi fera/ijzale O^tirn'e): piazza Veicovio. via Ne-
e tettivi. i niuren-e 'ang. via Acilial: piazza Ver-

ùon sara-mo ammesti colli e Dalile ~ - - -
Questa funzione è espressamente pre-I / ' viaggiatore potrà però poi tare ion 

vista dalle nunoe norme che fAtteadaitè quanto può es-ere t trasportatale titi­
lla emanato per disciplinare resercizioi le ginocchia ». Questa parte uel rego-
delle linee celeri, le quali norme stahi-\ lamento e alquanto sihillm 
ii'tonn anche che il raeaijo. prima dtt'atlela di nostra conoteema è capace di 
chiudere lo sportello, debba gridare: «Si-jlenrrr tulle tatnbe un mirro affusto di 

bino, piazza Quadrata, piazza Fiume, 
piazzi Indipendenza, piazza Cinquei'en-< 
in. via Nazionale (ang ria Pannai, p'az-

^ za Venezia, piazza Araceli. Anagrafe. 
a. perchè un 'piazza Fmporio. Stazione del l i d o 

Si natta di persone che hanno superato 
ben attri pericoli, senza scomporsi! 

Il calzolaio Esposito e un ex confinato 
politico, il falegname Ostili è un partigia­
no e i l guardiano Valeri e rimasto inva­
lido in seguito alla guerra di liberazione, 
« ha perduto il padre per mano dei tedeschi. 

Purtroppo l'attentato ha provocato l'ag 
gravarsi delle condizioni di salute della fi­
glia del guardiano, I* piccola Anna Man», 
che ha appena nove mesi. 

La piccina è ammalata di polmonite dop 
pia e Io spavento ha fatto salire la febbre 
•n modo preoccupante. 

E' questa la conseguenza più grave det-
l'attentato. Il bell'atto di coraggio e di 
abnegazione del partigiano Zelli ha impe­
dito che ce ne fossero più gravi. Infatti 
la bomba era caduta proprio contro la fine-
itra della stanza in cui dormiva la pìc­
cola Anra Maria. Se l'ordigno fosse scop­
piate 11 la piccina sarebbe stata colpita 
in pieno. 

E' per questo che tutti guardano con 
riconoscenza ed ammirazione il partigiano 
Zelli che dall'altra notte i diventato l'uo­
mo più noto del ouartiere. l'uomo di cui 
tutti parlano. Molti si sono recati apposta 
all'A-N P I. per conoscerlo. E lui a scher­
mirsi. che non gli piace la pubhlic-tl. Del 
resto Zelli noi crede di aver comoìuto un 
atto di coraggio. Ci dice «olo ouetto, e non 
riusciamo a cavargli altro di bocca. Tocca 
quindi a un ?"uo compagno, che hi fatto 
parte della sua stes«a formazione, di spie­
garci il perchi. 

F la interazione e questa: il :6 gennaio 
t9i i , il partisiano Giuseppe 7'lli solo, ar­
mata di pistole, si presenta in nienc c:or-
ro «Ile carceri mandamentali di Leoifss» 
(Rìetiì dove eraro detenuti due rarirri 
"resi in combattimento dai tedeschi. Zelli 
-iisarmà le sertìnelle. liberò i due rorpoa-
cni e se lì riportò in montagna. Qu-«rr> 
ed altro. facevano eli un-ni-ii dell' 
• G-amsci *. 

Fronte Democratico Popolare, dicendoti 
felice di ritrovarsi io mezzo a giova­
ni capaci di discutere i loro problemi e 
di affrontarli. 

Hanno poi preso la parola lo studente 
D'Addio che fia trattato la questione de-
gli studenti di giurisprudenza, costretti a 
cercar»! un impiego per la mancanza di 
nrnvncttive che ofira loro la laurea; t om-
bardi. lì quale si è soffermato con par­
ticolare rilievo sulla deficienza dell'at-
trrzzaiura scientifica della facoltà di 
ingegneria: Silvestri che, lamentando gli 
stessi inconvenienti per la facoltà di me 
dicina. ha rcin nulo tome il 90 per cen­
to degli studenti del V anno non sap­
piano far ti'o del microscopio. Spesso 
si «ente dire — ryti ha proseguito — 
rhc V] è inflazione di medici. E' que­
sto un lim^o comune, «e si pensa alla 
mancanza assoluta di a*<i«ten*a sanita­
ria in cui ver*a gran parte della nostra 
popolazione, in specie delle borgate. Fac­
ciamo •• che gli «tudi di medicina 
riarquistinn dignità e serietà e contri­
buì re ino ad el minare gravi piaghe <ocia-
li — que-to l'appello che egli ha lan-
ci i to ri convenuti 

Sornata ha poi illustrato Ir ragioni 
che spingono oggi altri giovani non in­
tellettuali alla ricostruzione ilei Piiese at­
traverso l'opera delle Avanguardie Oa. 
rihaldine e ha sottolineato rome il loro 
sforzo C(»<titu'«ca un invito agli uni-
ver*ttari a fare altrettanto nel rampo del­
la rultura 

I a relazione conclusiva e- «tata tenuta 
da la Data e al termine di e««a è 
vtala approvata all'unanimità una mo­
rtone rhe indica nella difesa del no. 
»tro Ateneo la più pon*ipucntc difesa 
di tutta la cultura italiana 

Precedentemente alcuni facinorosi, noD 
li «a «e più stupidi o in mata fede, ave-
rano tentati di inscenare una gazzarra. 
I a risposta degli studenti democratici 
nnn tardava a venire e j malintenzionati 
erano ranidamente messi a tacere e car 
- i n i datl'aula 

II Questore intanto forse nella spe­
ranza di provocare chi »a quali disor-
-tint. aveva pensato a bloccare l'ingres­
so della Facoltà con cinque « jeeps > 
della « Celere >. carichi- di agenti, duran. 
'e <ntto il nnmprigrin 

PER I LAVORATORI DELL'ITALCEMEKTI 

[ a solidarietà deiCd.G. 
con i cementi >ri in lotta 

Anche II Comitato Laziale di Coordina 
mento dei Conslirli di Gestione ha pre.«o 
posizione nel fronte dt solidarietà che 
ci va costituendo fra i lavoratori per 
contribuire al'a lotta che 1 cementieri 
di Civitavecchia coraggiosamente sosten 
?ono da 72 giorni. 

Certsmuit» l i anatri 
onanismi»!!» degli 

| • Amiti i* ITnltà • 
* dtv« molto « quuto 

compagno. E' passito 
ormai un inno - di 
qutado il compagno 
Rinaldi prese a cuore 

| la diffuslnnt del mo­
stro giornale a ia qst-

, ; st'anno tutte U ili-
^ nati»» presa sfasali 
~i • Amie! > portano la 
^ sui firma. Il groppo 
|> Tipurtmo Ili, da lui 

jM restituito, ha eonje 
guito risultati aotevoli 
.,...»»J;; i) „ ] fjnpo 
dello strillonaggio 

Siamo ferii ebe il compaqro Rinaldi, rosi 
hrìllantr'nrate coadiuvilo dilli • Vraid > del 
suo gruppo, continuerà l i sui preziosa opera. 
d'essmpto a tutti i loitrì compagni. 

• • • 
La CtlWli . A i t i l i ! dilli Effittl • ki 

esititaito il n i frappo di • Amici - e l i 
oggi iti its icudirl i Siaci dll gruppi 
- Camilla » pir li rii dll s u «juirllin. 
Sumo ncari «hi il mori groppo saprà li­
m i all ' i lt i i i i degli litri • rifluirà i di­
ri tu rilido cealuiits i l l i difisiiiii dll 
giorni! «il rioni Appli 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
DOMtMCA 

Sii. Borgo: ore 10 assemblei geaerite di 
anione 

II.NEW 
I tegrttiri dilli Sii. di N n i i n * alti !A 

ia Federinone. 
Gli orgmuntivi di S u i n i ili* 18 la Fe-

Jeranon''. 
Li rupomibili politicai delle seaueati Se-

timi alle 1» 30 in Feieruion* (LB. Femmi­
nile) \ppio. \ureiu. fisilberione. featocelle. 
P'mv Ollmuii. Forte Virrlio. Galliano. (Urbi 
itili . Gordiani. Laurentina. Mailuni. Monte 
Mino. Ostia Lido. Ostiense. Pirtrllati. Tonte 
• IMO. Prenestino. Pnmivalle. Quadrato. Quir-

ticemlo, S Loreoio, Testicelo. Tiburtiao. Tor-
piqnitiir*. Trutetere. TrioalaU. Traila, \ i l l e 
turrita, \'»lcn-la'ni. Breli a Lungan. 

Su. Campitili!: ore 20 assemblei generile 
dì Srtione. 

Fosttltgralonici: ('.immissione di Inoro a in­
tercellulare in Federinone ilio ore 17. Si pre­
gi di noa mi nra re. 

Su. Trionfili: ore 30.30 assemblea general» 
dei quidri di Sruone 

Rispoaubili ilitterall: la riunione dei re-
sponsibili elettorati di 5tnone atri luogo aa 
iirhè lunedì, martedì alle ore 18 ia federi­
none. 

Milalluriici: tre siotiai per «gai cellula 
uetillurgiri. alle 18.30 ia Federinone. 

RIUNIONI SINDACALI 
Mitloailirì, miioliciri « affini, nuotatori. 

formatori e modellatori, anche minorali, oggi 
alle ore 9 SO. Cd L. 

Piitilignloaici esonerati politici antifascisti. 
oggi ori 10 sia della Mercede a 4.V 

Fortiiri caitod! Enti pubblici iscritti al Sin­
dacato. oggi, dille S alle 19 t domini dille t 
alle 12. votinone per elenoni Comitato diret­
tilo su disi Mille 21 

Dipiadeati dil l i CITA, martedì 17 ere IT, 
Cd L. 

SCUOLE AUTOMOBILISTICHE 
S T R A N O 

Corsi rapidi per Autisti ed Au-
totrenisti - Corsi riservati per 
Signore - Autotreni per esercita­
zioni ed esami. Viale Regina 
Margherita 150 - V. Re Boris 71 -
Portici Ferrovia 21 - Tel. 481.110. 

O G G I A L 
CAPRANICA 

IMPERIALE 

Wìl P» 
INIZIO .SPETTACOLI ORE : 
45.i5HZ3cH9.45-22.oq 

~> SETTIMANA 

TIPHA 

UIRK.Vff 
POBltf 

M.TCWM 

DtTC 
SÈHlrVM 

Corso di letteratura 
sovietica 

Sotto gli auspici dell'Asso­
ciazione Italiana per i Rappor­
ti Culturali con l'Unione So­
vietica, mercoledì 18 febbraio 
alle ore 17,30 in Via Merca-
dante 34, Pietro Zveteremich 
parlerà sul tema: « Il romanzo 
Sovietico dalla Rivoluzione al 
1930 ». 

TUTTI SONO INVITAI! 
AD INTERVENIRE 

I IMSETTI 
Distrattone radicale eco-aomlea 

Preventivi gratis CIANA 
V Nailonale M3 - Tel 485 994 

gnuri. attenzione alle mani » 
/ / palate» avrebbe voluto rhr n gri-\ 

da'te « Signore e signori » con quel r'iej 

cannone 
Fermate e tariffe 

>etue. ma, trattandosi di In ce celeri.' Comunque è meglio sorvolare su, que-
l'Atac ha conip.lato il suo regolamento] ste ève.' nltrirrcnti a Sceiba rt'tre'bbe\ mejìstien'e 
m mudo che tutte le formalità siano' venir notlia di coioscere 
quanto più brevi e t\ tece ptttsibite. | queto nostro atleta 

Cosi, per etempio. anche le tabelle ~ ' 
indicatrici daranno la ien<aiione dt gran­
de tntllczia e rapidità Infatti ui%a sola 
lettera dell alfabeto, tn rotto, stara ad 
md.rare rulla parte frontale della vet­
tura la linea che est* percorre: un riat­

ti nome 

Per te tar.ffe è noto che Tin/ert» per­
corso rosta ~0 lire 1 vari frazionamenti 
da 20 lire l'uno, sono per ta linea « .-1 »." 
piazza Bologna-I. Argentina e Porta P'a-
I argo Cannlletgerì. Per la li ea « B >: 
piazza Ve» ODIO-Anatrate e p'.atta Fin-

La condanna c'è. falsari 
t a Corte d'Assise ha i*rl sei a pronun­

ciato 'a sentenza de' prores«o a caribo 
del fa'sari delta S f d r r i n i l a Corte rn 
condannato C'tcsti'io Zann tti e Mar-o 
P-mzironl • 12 anni. Roberto Panzironl 
-d Errole S3npao>M a 6 anni: Giu'i'v 
Buono-no a 6 anni, C-<nro Antonucci a 5 
TVr.do,'> P^truecl. Ambrogio C-'arln' e 
Pietro Condirò a * annt e sei nest . Raf­
faele Patini. GtnMo C-irp-n-Wi >• Ro­
berto San'ucci a 4. Rodo'fo Panarci" a 4 
l entlno B nt a 4. Anodina BTard-"*. 
Oiuscppina Po''doro e Reca PTPI»>P , '1 a 
tre anni e 4 nr-st TT- rt'<-v<1rato con­
donati tre a~n! di r ' e V i n n » a "l'ri eli 
'-mutati trann» a Binttcno. p-rcne re­
cidivo 

Il contributo dei lavoratori 
per il « Fondo prò d soccupati » 

Il perdonale e 1* Amministrazione del 
Consorzio Aprano Prov. di Roma han­
no «ertalo ocr i disoccupati la somma 
ili lire 23S mila. 

I lavoratori dipendenti dall'impresa 
Fila Federici hanno \ersato al e fondo 
di solidarietà per i disoccupali > la ri-
fra ih I.. ISS 224. Analoga somma è . ta­
ta «otto»cntta dalla direzione dell'imprr-
'a il rlie porta la cifra sottoscritta a 
!.. "k*->8 

Inoltre i dipendenti della Impre«a Odo­
risio (cantiere edile) hanno versato, uni­
tamente alla ditta la somma di li­
re 94.9«0. 

I e maestranze e il datore di lavoro 
dello Siali Ci*a-\ i»cosa hanno contri­
buito al < Fondo > ron £16.112 lire 

Da' té al :? corr R!I ammalati a domi­
cilio in po»<e>«o della coneewore per sup­
plementi peneri da mineitra potranno pre-
'etar*- la rflatir» razione di diritto (ruo) 

L u n e d ì a l l e o r e 18 g l i a g i t . 
p r o p . d e l l e s e z i o n i in F e d e r a ­
z i o n e . 

di\ Ct sembra in qut'to modo di aver det. 
I fo tutto. Cine no: dimenticavamo di dire 

"CHESTERFIELDS,, PER 12 MILIONI SEQUESTRATE 

Fd ecco era le fermate che potranno] che tutti dovranno pacare, perchè nes-, 
etti re chieste sia da terra che da bordo 

I I V F \ « \ . IP BoWna.porta Casal-
lerseri): P. Bologna (cabina del controllo­
re). piazza Icici-, via Mordami (an? 
viale Regina). Porta Pia. piazza S. Ber-

Aere i amer icani a l servizio 
, ^ del contrabbando di sigarette 

Cinque casse cuuteni itti Vi nula par I contrabbandieri non si conoscono l'uà 
liciti di «igariiif •iiucriKiDL-. prr uv 1 al.ro che per nomi dj ballarli» f.li 

riira teiera sarà valida, salvo quella 
dell'Ir rettorato. Ciò non i molto 
tpecialmente ver noi giornalisti. 
un nostro collega per esemplo, 
due pa"i da piazza Quadrata: con la 
linea < R > arriverebbe in pochi minu­
ti al giornale che sta ad altri due pas- . . 
«f da pinna Venezia \on sarebbe i m M ' l o ' f ,'1 *z mt"ni" * -'• aai-ti di oli» appuntamene vengono 6*«ati r*r me/ . 

" ' -/i«JP t'ha ne dice ^4tac?t'*
, °"xa <2U>0 li.ri» -om» «tali • tquo ird i zo di telelonate e fh incontri a i t t n r o 
'ti in un m^rdzzino al i|uanier< Par-o- no |>er parol» d'ordine e sejni di rico-

li dal mare'ciallo Mnrln . to . e dai bri no'iirrento (fiori, «riarpe di colore pre-
£adien Alvino e Farthn i «Jc Ila -tazmne .tabilito o banconote tarliate in due! 
malaria j | | l anzetti fa parte di un r r o « o grnp-

L' que«to il primo ri-ultai., .li mia »J- |>o di traff.canti livornesi." napoletani 
»ta operazione, tuttora in cor»o. runtr.» e romani che. i>er «erri iare più tran-
una potente organizzazione di cuntrab j quittamente la loro att inta *i uitio tra-
hand'ert d'alto bordo, trafficanti in ta , «feriti nella zona dei Lacai 
bacchi_ e-teri. liquori 

rt>* pia hello cnt 

MlP. 22 rosso e V2C 
nei miglioramenti dell'A.T.A.C. 

Pro'c^-j*ndo n»!ia srradua'e normailz-
rarlon* del lervizio aziendale, verranno 

: adottati 1 s»£uentl provvedimenti con d*-
, rorrrnra IR febbraio* istituzione di una 
i "lnca radta'e tranviaria n 91 rosso, «ul 
! percorso Monte Savl'o-GarbateHa e spo-
, starn»nto del capolinea t n f r n o de''a 
i Mn»a 77 notturna, dal Co'osseo a Monte 
' Savel'9 
j 0-,n d»crrTenza dal 19 febbra'o: 1) rl-
t T-ir'.xt:no d»l percorso radiale d-Ila linea 
j f. oriar.a MlP che. p e n a n t e da piazza 
jCavonr raff-rlun-zeri ti vecchio c ipol ln'a 
idi p'srra Rt'orrr1ni»nto S> parrla'e modi-
J fica del preorso della lin»a tramv'ar'^ 
32 C. chr p-irtiri da' capoMniT» di ria 
Andrea D i - a 

e merci continjren 
tate Due dei contrabbandieri -nnn stati 
arrestati Si tratta di certi Riccardo M<» 
relli. di M anni e *4ldo I anzetti. de.Il 
stessa età l n'altra cros-a «omnia di da 
oaro (2 milioni e '*-' mila lire) e nata 
•equestrata nell automobile del l.enzeiti 
«otto il «edile posteriore 

'«econdo quanto ha dichiarato il La-, 
retti, che dei due arrestati è il pia im 
portante e il piò facoltoso. !e merce «e 
anestrata pros iene da Milano e viene 
importata clandestinamente in Italia per 
mezzo di aerei americani, di navi e at­
traverso i valichi alpini 

Scambi turistici 
con l'Inghilterra 

L'Lntóne Tur'st.^a C o . a i . - . ad»rcnte 
al Fronte d'Ha Gioventù, comunica che 
-ono aperte le Iscrizioni p»r la parteci­
pazione alio scambio fami tare che essa 
ortrantrza con l'Inehf.terra. 

L'untelo è aperto tutti I (riornt feriali 
da>! ore 15 alle 1? Rtvo'jrersl p»r in-
rcmazionl aliTnVjn» Turistica Giova­
nile. via Savoia. 15 

T E A T R I - CINEMA - RADIO 
" I'ICCOIP univi . 

Rispondendo, dat banco de?:t arresati 
i l pre*id"n:« del'a eo-nnissaonf d'inchtr-
«ta p»r le attività ant^- i eruane . Lt i^o 
He' man ha d»tto « non el sono trai 
-tal» :d'e coiuntEte nei ft'ra arnericant. 
D a tra parte — ha aa-tziunto — è ben 
raro che n,-i fl.m atti-ruani ct sia quale-ir 
>d»a » 

Il ein*r.-,a anericano. f i t a r r a . deve a 
Li'.lan He! man l'apporto di Idee n-xive • 
*erie. !e id-e su l> <J.ia't Wi: laro Wyl x 
K.a rea'tzzato e i a n'unt i la •. «Dead 
End » e qu-sto e Piccole vo'pi ». tre ftln-
rhe. per l'tnasItati vigore d-I> paro'e 
» d'I 'atti, si poneono a b;:on diritto 
nera ristretta sehi-ra d e | > opere hnily-
wood'an» riti pnnantl 

O.l sono le p croie vo'pl. Te ptcco'e 
voraci volpi de'la Bioiba* I l l ian Hellmar» 
-e 1» presenta con 11 viso d"l membri 
di una rampila americana, nna de!> 
;ant» prodotte da la società dell'lndiTl-
iua lsmo tmp.rante. del"o jfru:tam*n:o 
intensivo d»lle forre del lavoro- esseri 
: 'n ld e avidi, pre.ntl a non Ind-Mreaj-
i»are neppure d; fronte al delitto, se 
luesto «'(rnilVa posslbrttà dt arricchire. 
Un volo sentimento umano ha presa su 
,11 loro- la paura I a paura eh* un ador­
no coloro che sono rimasti tino ad al­
lora a ruardare si deridano, ormai esa-
' p r a t i , a scardare una volta per sem­
pre le piccole volpi da'ta toro terra, 
E* la figlia d*lla prottfonlsta. ezi» nal 
Qnal? i l « l o n t a n a d t caca per com­
battere il i t i tema apetala rapprcaemato 
dalla madre, il strabola dafll epprts»! e 
detti (fruttati Manchi 4t «tara • »uar-

«are 

.;. }7A'U 

Sono questi 1 vm'ort d»!!a conmcdia 
Iella H»::-r;an e ta'i sono rina.«t: nei 
fl'm di Wj>r Ma n»: a tra-'po-Uion- ci 
n natoirif i . -a q j st'i e r — enti hanno 
»cq : i-ito ri > - o . si s&no «Ti.uppatt tn 
on;ra *i d".rnm-»».m che soìo ì1 cn» -

-natoera'o p-.-o realizzar» «tasil p-n.are 
a"a tn^jadrat,:ra flna> d*l fi m, W J T 
"ia tn'a'ti q a<t srr-.pre t i p r a ' o ! vin-
.o'i e le stretto-» d»T:r-.po*tar:one 
catra'e d-'. «xra^t'n. x ut^to da la sp'en-
didv fotorra'U di Gr»r* To'and e dalla 
suprbsi '.rfrpretazw.ne dt B-tte Davts. 
:n uno d*t s-oi pt i f»'icl monentt Ottimi 
ane le t itt' »'l a tri da H»rbert Mar«»«a'1 
* 1>-r«a Wriffrit. Richard Carbcn. Dan 
Durre a 

l a . 
TEATRI 

41TT « a , I*f i i t - I i f i i . *r» t* Vi 19-
• K tritt» it'fTt . — CllStO. eaap De Fi-
I ?p-«. ore 1^ V\. 1»: «Le *3j e r/v> Ir cts>^*> 
l iajie » — •trUIXO eoa» Kscers Raacef 
are 15 W 1» « Il re l ' i n » a • tersi vze-
rrs«iO — TUIE, crai Taruts e*» II- . f 
t-r.tatt il 1« . — OPESA. «re IT 30 . ov. 
rn • — iSeEKTTIl: e-» 17 10- VJ«X»» «e» 
tkesea.ast i re'.lt i* 0? SaVita 

V A R I E T À ' 

1L1X1U- e MI» nt . i Bla: Cose perai ta 
faerri — ALTTE1I. eoa» r.v • ala . Torà* 
i Snrreat» — IOTDfILU: tau, rit. t I la 
L'ilnat racroie — LA FESTCE: rnap. «tv 
« a la: Ut irrutcrs - H1KZ01I1: <•*>. ria 
« Bla. Il eavtiier* «'«"» ' l t u It»ta»aa -
HV0T0: e w i m , • Bla- triti — P1WOT1 
r a a i r t r * 8lm: II •"1* latrati *>aasl -
QUaTTlO roUTAKI: 0rr>««tr» a»-»H» - *-M 

i i " 

CINEMA 
Ar^-strii: La aca.ava del Saiai •«- A triadi! 

Il fa:-a<si irll'Open — Air .aia: I» a l ' t w 
— Alia. Di %ziz>* te re aaiait: l a t a 
Kia'in: MAS- e=r Ileij^»:.-e — Aia:l: l! p~-
«' Z3 «a•vii «e3?re ese vi -» — Inai la : La 
ra«a ^»"e faar.tlif — Altana: Feria »-st» 
— Astra: Il BIT» 5«-» aneatariTa - Attia-
lita: L"c"ai «ai-» tirai 
I j f\ »v» 4rì Sal i i — 

a rasi — Al'viru 
Aus i l i : Uasrae.-e a 

VIAADMS 

pallili - t ir Verni: I» * l'aera — I m i t i : 
4 Sui ii ttji fi»-» - Brucacela: L» s:r»:a 
taire ti Varia Iteri — Ctimtca Jce il a* 
loia — Cl,ru!ciitt» Jse I til^u — (ars 
• i t t l l i : Il >>s: c« »; :a «p-ajre èzt n l te 
Cntaullt: VsitTrte't »»:'! s i — Cnrrilt: 
Il rosaizD di UtUre4 — Ct:»-S!tr: Il u t t a a 
sassi s»»jre ize v»l!e — Clti ic L ajeats; 
rAtiS'ieaiiiIe — Cala l i Kirata- La «talia sa­
tura — Callaia: l i f,«s4a i l nere — S Aa 
Irti l i l la Tillf- Mi<siflfc se-irrti — Callista 
l j »*f-rre aeritr re — Cam: r.a-axe 4 5aa 
Frnt;«ea — Cnitalli: falraf i — Dilli FalUa: 
Jef* il Vi;l t» — Dilli •arcieri. La semai 
r w e — Dilli Tirimi: Lo strili» »»«ra *t 
Mirti Ivers — Un: Catertaa ti 5 n i — 
Eiamiliii: Il TealiraTn>p «Mitin* — bctltitr-. 
la settuaa enee — C i n i t : Pier»!» v»|»f 
FiniM: U itella ii HiHU'nt — f laati'a-
II »r Ì "Wiera — Fllfirt: l>s»r»tT>l« »n«»I:ia 

— F n t m ti Triti: a.oai verli — Sallrria-
P.rrnle talli — Still i Cesari: t! «itriamla 
* ai affare tritata — Iv i tna l i J i 11 a'iata 
— Itlaat: Saajae * i m i — Irli: la S1I.1 
i!el ra>,:iaa — Italia. Assi 1 il re del 5 a a, 
— Laaarairt: La itir>« del Dnjo — Ma* 
t ia i : C«ae peni la perra — Htirili: Qatlli 
di cai ti anraara — Maatni- Fuaac a !«tt 
Fraarisra — B i l m t w i a t : s i l i A' Cnae perai 
li i i e m : sali B: D-ivr ita Zaùì — I i t t e i w 
OaVre «alesi — N n a : La figlia lei capitai* 
— OttscalcM: Tania 1 la loaia lenirlo -
Olympia: Lia «••ai atl tata - Brtaa. «ear-
tace Otltritat: (JarlU di cai li •orann 
— Palam: l i laido al ca«r« — Fairrtrtia. 
La atrua i a « n l i Mina Iter* - Piriili: 
Il mjiifieA avreatazion» — Pluittrit: Lea»-
rrtt>]« AuMisa — tinta BftHa. I di» er!t-
izlli — hl irtatn Marffctri»»- belngalt Viit-
ea — Friatrtuit: Goatnntee* — ftiriaalt: 
Cttarlt* te Aiata — fairlaatH; Pyaaaltta — 

I t i l i : P . ive i • — I n : la tett .si er»»t — 
Rialta: f^i-fi'* — Aitili. IV,,,, _ | « a a . 
Il pr.3i93.era l i ts>:erdiaì — l i l i t l . ^*-
IT. 'BS — Sali C»tritai n p».j'.»».»ri> 4 
\»s-»rdia — Sii ani- (1 rnuisa l i ViU«el 
— Sil i Oatirtt: falratu — Saint Bir i ì i -
ntt . F i s i » 1 Mi friir.»'» — Stri l i : F-n» 
S n u — Sairalit fatenai l i 5.»aa — ftt-
l u a : P.3«c-ì.a — Siacrctsnii. Tartai < U 
essai leopardo — Tirmt- II cMsja-stitar» 
del Mess.e* — Trit i l i : II Bl» «VI rai-M* — 
Tnrtti: Il pr.i oa »r» -~ Taualt: 5aifa« e 
area a — Tratta Aprili. La stirpe lei Oraj-> 
— Tittirit Pia-era.» - T ti tarai: Il aus-iB*''' 
awealanera. 

IADI0 
SETE E95SA - Or* 11. Masi-i* l i Baca 

• l i Fnar» _ J2.20- Ma* Iejjera. — 
Situit i «ttt l l t : Ori 12.10: a lHa l i rat-
wti — 1S.13. Curali — IR- Kal:aer»-
•ira 2 t»a«4 partita It eilei* — 17 SO: 
Cose, f •"f--ai<-i>-T»ei!» - 20.10 ArnvKilrio 
— 22 10: svete l i parali - 22 SS: Ai-
aia flO IMI 

RETE iIZIREl - On 12.20: Mi.i-i 
legj — Sttnttl MUtlt- Ori I I : Orci. 
l'irrti — 17.30. Te «aitiate — 19.20-
*e-ra;e natoli — 20 Vetii speri i n — 
21.35: B1-1 i t i e l i «a> erri — 23 13: 
Rirrartta l'ora 1913. 

Cinodromo Rondinella 
Domani alla ore u Kiunionc et 

corse <U levrieri a parlala t>cn«flcio 
C. BUI. 

MAGAZZINI POPOLARI 
VIA OTTAVIANO, 65 - ROMA 

a chiusura della rendita straordinaria del 

B I A N C D 
effettuano UNA SETTIMANA di vendita speciale dei 
seguenti articoli: 

TELA greggia per lenzuola purissimo, cotone — 
MUSSOLO bianco e colorato — BEMBERG colorato 

TUTTO A LIRE 195 AL METRO 
Mantillj L. 85 
Venus stampato per biancheria a 250 
Popelin puro cotone > 275 
Fasce purissimo cotone . » 145 
Traliccio per materassi purissimo cotone alto 100 » 350 
Asciugamani spugna puro cotone a 290 

V I S I T A T E C I ! ! 

BALLO 
M A E S T R O 

T u t t a le d j n e m o d e r n e 
:n p o c h e e*'onl R a o ' 
d i ta , r i su l ta to « ì c u r U s L CHERUBINI —' d i t i , r i su l ta to s i c u r U s i - * ' " » « « * a a * a * a « a 

m o . mass ima g a r a n z ' a . Tutt i ì g - o m l I n . / I T O t iuovl co t s i . - Via Tibul lo . U 
(Ang . V. Crescenz io ) . T e l e f o n o 375 541. 

9* AL 1ALZATUKIHU0 " B A R B E R I ,, 
R O M A - V l « d e l « L a v a t o r e * Y ) M . R O M * i 

Ad e s a u r i m e n t o di tut t i gl i art icol i Invernal i 

S C A R P E PER B A M B I N I e ragazzi I CQfl 7Q(1 n A f l 101)11 
tuttt I tipi in v i t e l lo n e r o e c o . o - L . U 3 U " 1311 3 9 1 1 * l l l ' U 
rato c o n suola di eunto «aratiti»n N ta-23 ì*-ì* f-z9 in . } ) 

PER D O N N A c a p r e t t o tut te te n n t * . . » - - « * M M < . » « « < • « « » 
e m o d e l . ' d 'alarne c r e a n n t v fr I I f f n Q . 2 2 0 0 - 2 7 0 0 - 2 9 0 0 
tritello n o n tpnrt 'vn «unte d i c u o i o • " , W U U - t - t U U *-'VV « U U 
iarantitrv T Baliv S p o r t i v e Capret ta Vit^i .. 

PE
ro" ;™JZ cunTr.T,\n \»r. L 2500 * 2900 - 3200 - 3 00 
d- o m o r l a i v n r a r n n f a «naci© I suola 1 «unie c o l o r a t e e*»ra 

-JCARPOVI o* sci PFR BAMBINI C R*rjA7zi DA L. ISM IN POI 
p r a i * . V O R A T O R I n » i . tana in P O I 

A IV M » i l / . +> A * T A » I 

SPEC ALISIA Veneree 
R E M - V E S C I f A P R O S T A T A 

V I , Maccr. iave. i l n « ( p V Ì H « n « l 
i-10 15-2* Tel T7R}«3 

G A B I N E T T O DERMOCELTICO 

ESQUILINO 
Via Car lo Alber to , f 

Te] 471 «»7 o r e S-20 . f e s t i v o » l i 1*-» 
CIRÉ SPECIALISTICHE 

IMPOTENZA . VENEREE PELLE 
G i n e c o l o g i a . Varic i - E m n r r n i l i 

Dr. R. DE FiLTPO 
M A L A T T I E V E N E R E E 

Cure rapide pealcil l laa 
Varici «enaa oserà zinne 

V:a P pe Kufenio. S. «ut 1 • ffiHana 

er m i* "saSi-"? 
«tperlaltsrta VENERRV PCI4« 

Asma-Adria 
lt>lS • « M I , 

•<si woì^^L-^^J^ ±£i^:\l±Ìte*^ÉÉ^^ - ^ ^ ^ i » * * a " . ^'•>".-Xì^£ìJc' 

GABINETTO DERMOCELTICO 

SAVELLI 
VENEREI - l»EILLC 

EMORROIDI 
VICOLO FAVELLI M (C«r*o 
Vittorio Kauaaeiv) virino Cine 
ma Auguitus . T«l«t(»M Sl.fM 

lÀ.'lfjtiis»!.**^^* JiÈfik 

Pro!. DE OERNARDIS 
.tpcrtaltau V ENEE Et PELLB 

IX1POTENZA 
D I S T U R B I E A N O M A L I E S E S S U A L I 
»-13 ia-1». feat l t-12 e per appuntarti . 

VIA P R I N C I P E AMEDEO. 2 
a n g o l o Vta v e r u n a . e (presso S taz ione) 

Dr. SCARLATB 
Spee 'a i l r za to VENEREE E PELLE 

ne l l 'Univers i tà di Roma 
Via F irenze . 43 - Tel «M TM . ore »-l9 

STROM Dottor 
DAVID 

MWUIISU DOMAI010G0 
Cura Indolore «enza o p e r a z i o n e 

Emorroid i . Vene v a r l c m e 
Ragadi . Plaghe • Idrocele 

VENFREF PEI.t .F I M P O T E N Z A 

VIA COLA DI RIENZO, 152 
T e i MM1 . Ore a . , i e t(-3a 

F e * u v o a -U e tn 

VIA DEL TRITONE, 87 
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AlhRhDO STROM 

Malatt ie v e n e r e e e del la p e n e 
EMORROIDI VENE V A R I C O t F 

Ragadi Plagi le i d r o c e l e 
Cara Indolore e senza o p e r a a i o m 
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U N R A C C O N T O DI G O R B A T O V l 

IL MEDICO 
DELL'ARTIDE 
IL M E D I C O dell 'ospedale si 

ch iamava Sergio Matveic. Che 
di re di lui? Era un medico 

comune come ce ne sono a mi-
• gliaia; u n o di quei vecchi medici 

d ospedale che nulla riesce a me­
ravigliare. a demoralizzare, a sha . 
lordire. Essi vi tas te ranno il polso 
con indifferenza, tentenneranno 
la testa con indifferenza non mi­
nore, e quando si met teranno a 
* tagliuzzarvi » e a rovistare le 
vostre interiora col bisturi, lan 
ceranno le loro facezie di gente 
anziana , come se non fossero in 
procinto di fare una operazione, 
ma prendessero semplicemente 
par te a una conversazione piace­
vole. gus tando una tazza di tè. 
Il suo aspet to era dei più comu­
ni : sufficiente obesità, mani rosse 
enormi, vere mani da chirurgo 
macellaio; \oce gross,» bene\o!a ; 
conveniente calvizie che si scor­
geva a t t raverso una sparuta ve­
la tu ra di capelli, occhiali sruri . 

I suoi vestiti, le sue mani, tut to 
era impregnato di un odore di 
fenolo, di medicinali, di ospedale. 
Una sola cosa era in lui s t raordi­
nar ia : era t roppo comune per 
pres tare servizio nell 'Artide. Per 
quan to non possa sembrare, un 
medico dell 'Artide è sempre una 
figura romanzesca. 

Sulla nave che li por tava verso 
le regioni polari il giovane scien­
ziato Modorov. che si occupava di 
magnet ismo terrestre, uno di quei 
disinteressati entusiasti della 
Bcienza. il cui a rdore si rilevava 
in ispecial modo du ran te le e in­
ve rna te» . aveva accostato un 
giorno il medico e gli aveva detto 
con un sorriso di' compiacimento: 

— Ho capi to la vostra idea. sì. 
perfet tamente. Anche le vostre 
intenzioni su di noi. Noi siamo 
delle cavie che vi promettete di 
tenere in osservazione, non è ve-, 
r o ? Tastnrci il polso pr ima e dopo 
la messa in moto dell 'equipaggio. 
ascoltare il nostro cuore duran te 
e dopo la notte polare. E scrive­
rete una opera scientifica? F ' que­
sto. non è vero? Sono molto lieto. 
dottore, di s c n i r v j da <n\ ia . 

Sergio Mat \e ie gli lanciò uno 
Bguardo meravigl iato, si tu rbò e 
rispose che effettivamente aveva 
int rapreso qualcosa del genere. 
Ma con la mano aveva fatto un 
gesto così vago che Modorov e 
tu t t e le a l t re e cavie > non si az­
zardarono più a interrogar lo su» 
lavori scientifici. Si sarebbe det to 
che egli si recava laggiù con Fo­
nico scopo di cura re coloro che si 
ammalavano , di assistere le pa r ­
torienti , di s t r appa re molari e di 
operare appendici t i . 

Tu t to ciò richiedeva un ospe­
dale. poiché nn • medico senza 
ospedale « è. ragazzo mio, come 
Colombo senza le sue caravel le ». 
E l 'ospedale che lui desiderava 
non doveva essere uno « purches­
sia ». doveva essere bene a t t rez­
zato. poiché, t an to nell 'estremo 
nord, come altrove, se qua lcuno 
si ammalava «bisognava p u r e 
c u r a r l o » . Fu così che du ran t e lo 
sbarco t raspor tò egli stesso sulle 
spal le le casse per l ' installazione 
e quando qualcuno cerva va di 
a iu tar lo , gr idava b u r b e r o : 

— Attenzione. Attenzione! Xon 
rompete nu l la ! e fragile! 

Sergio Matveic segava, pialla­
va. Fabbricava piccole tavole, «i 
indaffarnva a t to rno ai falegnami: 
dava < le mani di b ianco » alle 
pare t i , inchiodava i l inoleum «ni 

Eavimenti . Le braccia non gli 
as tavano e le necessità e-rann 

molte. 
Ma l 'ospedale fu cost rui to Io 

stesso. Era piccolo: c inque po«ti 
le t to soltanto, ma bas tava . Fra 
a t t rezza to come i veri ospedali . 
in cui Sergio Matveic era invec­
chia to . era diventato calvo, sj era 
imprecna to d'odore di fenolo e dì 
t in tura iodata. E rano le s t e « c 
pare t i d ìn inte in b ianco, era Io 
stesso scintillìo di s t rument i ni­
chelat i al «ole, era lo stesso pic­
colo a r m a d i o a vetri con le et i­
chette sulle ampolle . F la «fr«sa 
pu l i z i a ' E Io «tesso odore di fe­
nolo! Arr ivarono dei malat i . So­
p ra t t u t t o le donne. Venivano dal­
le fattorie lontane, un mese, o 
volte due. pr ima del termine, per­
cor rendo cent inaia di chilometri 
su «litte t i ra te da can i : vivevano 
in mezzo a r l ì « «vernatoli » cir­
condate dalle p r emure delle 
loro donne che non poteva­
n o restare indifferenti ad un 
avvenimento come le nascite. 
Venivano anche der l ì uomini o m 
l 'ernia, con l 'appendicite, con le 
di ta congelate, per c u r a r ferite o 
col ma l di denti , ^ e r r i o Matveic 
esercitava l 'arte dent is t ica: ese­
guiva anche delle p iomha tn re : e 
tu t t i coloro c h r non avevano avn-
to il tempo di Tarsi cura re da nn 
dentista «ni continente, avevano 
fat to ncor«o alle «ne cure . Di so­
lito ctrli d iceva: 

— Fh. r a r a z z o mio? perche mai 
dovreste tenervi quc«to dente 
g u a « t o ' la«ci i te fare a me. io 

cercherò di... Si. io mi capisco. 
Chi rurgo di professione, di tem­

peramento «e di cara t te re , era 
sempre propenso all '* interven­
t o >: la eente diceva, cel iando, che 
si r ianimava d'un fratto rumi 
volta che «j t ra t tava di « lagliuz-
tare » qnalenno. 

— Vi da remo qualche colpo di 
bis tur i , ragazzo mio. e TI senti 
rete «ollevato Fcco. è fatta, w -
cola la vostra « b u a ! » . 

Nutr iva diffidenza per le ma­
la t t ie interne. 

— Sono malat t ie da signori. • 
diceva. 

Non conosceva nulla dell 'Arti 
de . a d ire il vero il suo c i rcui to 
e r a : ospedale refettorio, a l l o g a ­
menti . ospedale. Avrebbe nvritn 
Intenzione di «fidare a caccia, a a 

non realizzò il suo progetto. Si 
proponeva di fare un giro per le 
casette dei pescatori: ma non 
c'era persona che potesse sosti­
tuirlo all 'ospedale dove i par t i si 
succedevano (è s t raordinar io co­
me fossero divenute numerose le 
nascite nell 'Artide!) e il suo aiu­
tante si incaricò di fare quel 
?iro. l"na sola to l ta in au tunno 
quando passavano i < belugas », il 
medico segui i giovani pescatori. 
ma non fece che dar fastidio. 
Grondan te d 'acqua e molto con­
tento ritoccò la riva. Q u a n d o i 
^he l t igns» furono portat i a terra. 
Sergio Matveic. c i r rundato da una 
folla di curiosi n a rma to di col­
tello. s \ en t rò uno di' quei cetacei. 
i per vedere se il " helutrns " non 
avesse per caso l 'appendicite ». 
dicevano i più giovani r idendo 
Operava con mano esperta e mo­
strava agli spettatori i polmoni 
e lo s tomaco dell 'animale mar ino 
' T suoi organi hanno mnltn somi­
glianza con quelli umani , sa­
pete? ». 

I o ascol tavano a t ten tamente 
anche se aveva uno strano difetto 
nell 'articolnr parole in pubbl ico: 
era impacciato e si impapp inava . 

Fnn sera dopo il caffè mentre 
un dolce calore e una par t icolare 
intimità reennvano nel refettorio 
!o specialista del magnetismo an­
dò a sederglisi accanto e gli disse: 

— Voglio sperare. Sergio Mat­
veic. che non ve ne avrete a male. 
Sarei molto desideroso di sapere 
"I perchè siete t e n u t o nell 'Artide. 

Imbarazza to . Sergio Mat t e i c 
fece un gesto evasivo col braccio: 
— che dirvi, ragazzo mio. — bal­
bettò — tutt i i giorni mi sentivo 
ripetere a t to rno a me: l 'Artide. 
l'Artide... e mi sono det to : se ci 
andassi anch ' io? Non sono mica 
vecchio. Come mi trovate? Non 
vi pare che io «n'a ancora giova­
ne? — e si lisciò i baffi con un 
•resto vanitoso. — E poi era a r r i ­
vato nel nostro ospedale un me­
dico: t o r n a t a dal nord, ne par­
lava con tanto entusiasmo: < un 
t a s to c a m p o d 'azione», diceva. 
t dei casi così interessanti ». Per­
chè non andarc i o l a t o r a r e ? Sono 
stato in guerra anch'io... ne ab­
biamo viste e poi... — Matveic 
alzò gli occhi azzurr i , onesti, sul 
suo inter locutore e aegiunse con 
semplici tà : — E poi le condizioni 
materiali «ono molto vantaggiose. 
Dopo due anni di lavoro in que­
sta regione mi troverò possessore 
di un "vero* capitale, ragazzo mio 
H a ^intenzione . di compra re una 
casetta nei dintorni di Mosca. 
Sapete : un piccolo giardino.*, una 
amaca, delle aiuole di fiori... Io 
adoro il « nas turzio d 'India » ed 
anche i gelsomini «otto le finestre... 

BORIS GORBATOV 

V * , «•»>.* 

Una banda di giovani « gangster » americani in attesa dell'interrogatorio 

> DOCUMENTI PUBBLICATI A MOSCA SULLA DIPLOMAZIA 0» MONACO 

L9 accordo Halifax - Hitler 
sulla politica generale dell'Asse 
Halifax sì congratulò con il Fuehrer per aver trasìormato la Germania 
in un "baluardo contro il comunismo,, per la "salvezza,, d'Europa 

Diamo la quinta puntata del­
la nota « I falsificatori della 
stona » d ramata dall'Ufficio In-
/ormajtoni sovietiche. 

V 
Respingendo la politica di sicu­

rezza collettiva, la Gran Bretagna 
e la Francia adottarono un atteg­
giamento di preteso» « non interven­
to », caratterizzato da Stalin in que­
sto modo: „ . .la politica di non in­
tera ento può essere definita come 
si Bue; lasciate che ogni Paese si 
difenda contro fili aggressori come 
gli pare e piace: è un affare che 
non ci riguarda Noi commerceremo 
sia con gli aggressori, sia con le 
Imo wttinu Ma in realtà parlare 
cu politica di non intervento signi­
fica esser* in connivenza con l'ag­
gressore, dare via libera alla guerra 
e trasformai la quindi in una guer­
ra mondiale » (resoconto stenogra­
fico del 18" Congr sso del Partito 
comunica bolscevico d e l l ' U R S S . 
1939) Stalin aggiunge the « il 
pericolo-o gioco politico iniziato 
dai fautori del non intervento! 

può finire per essi con un fiasco. 
Fin dal 1937 era perfettamente 

chiaro che ci si avvia\a verso una 
glande guerra preparata da Hitler, 
con la diretta connnenza della Gran 
Bretagna e della Francia. 

I documenti del Minis t ro tede­
sco 7<gU affari esteri, catturati dal­
le truppe sovietiche dopo la disfat­
ta della Germania rivelano la \ e ra 
natura della politica esttra della 
Gran Bretagna e della Francia du­
rante quel periodo. I documenti 
provano che la politica di questi 
Paesi era diretta non a raggrup­
pare le forze degli Stati pacifici per 
una comune lovta contro laggres 
sione, ma ad isolare l'Unione So­
vietica, per poi dirigare l'aggre"-
?ione hitleriana verso l'est contro 
l'Unione Sovietica st- ssa 

I dirigenti d.lla Gran Bretagna 
e della Fi ancia conoscevano assai 
bene l'orientamento della politica 
estera nazista che Hitler a \ e \ a de-
finito come segue: .. noi nanona!-
socinlusti mettiamo coscientemente 
la parola fine all'orientarrento de'-

i i i i i imi i i i i imi i i iMi i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i t i i t i i i ini i i i t i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i imii i i i i i i i i iMiJii i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i m m i i m i i i uni mii i i i i i i i i i iu 

INGLORIOSO E FARSESCO CROLLO DELLA G-UNTA COMUNALE DI NAPOLI 

/ / sindaco Bonocore inciampò 
sopra il colonnello dei pompieri 

La dialettica di un ex qualunquista attualmente Console dell'Honduras - L'austerità libe­
rale offesa - Il radiodiscorso di Bonocore - Conflitto nel Partito Nazionale Monarchico? 

NAPOLI, febbraio — Ad un cer­
to momento ti constoh'ere Giovan­
ni Afasticci che prima fu qualun­
quista, poi patrtsstano ed adesso è 
Console dell'Honduras a Napoli, 
disse: •> Non si preoccupi, signor 
Sindaco, se non potrà istituire un 
Casinò in questa città. I suot elet­
tori ci sono abituati. Non aveva lei 
promesso ai medesimi il ritorno del 
re? Ebbene non ci risulta che ab­
bia mantenuto questa promessa »-
Al che Bonocore, com'era suo di­
ritto. scampanellò /uriosamentp e 
mise a tacere il giovine consiglie­
re. E tutto fu calmo per ancora 
un'ora. 

M a g g i o r e o C o l o n n e l l o 

Il C o m a n d a n t e d e i V i g i l i ? 

Poi venne fuori la /accenda del 
Comandante del Corpo dei « VioiU 
Urbani ». V'era, a proposito di 
questa questione, un grave dissen­
so tra il gruppo monarchico, di cui 
Bonocore è presidente, e la Giunta 
comunale, di cui pure Bonocore era 
a capo. Il gruppo monarchico vo­
leva che a capo del Corpo dei « Vt-
gili Urbani » fosse nominato un 
maggiore od un tenente colonnel­
lo. mentre la maggioranza della 
Giunta lo voleva colonnello Ognu­
no disse la sua su questa impor-
tant- Questione ed era passata mez­
z'ora quando si levò il consigliere 
Armando Calabrese, che prima fu 
vice-segretario generale del « Fron­
te Liberal Democratico dell'I] Q ». 
poi fu in fraffaftue con i patriisia-
ni. poi fondò un nuoi o Partito 
Qualunquista che si rirhiamava ai 
-r testi ' classici dell', Idea - ed 
adesso è divntato isprttore gene­
rale del « Partito Nazionale Monir-
chico » e perciò diretto supcriore 
df Bonocore. Diss^ Calabrese: « Ab­
biamo capito tutto quello che c'è 
dietro t pi'sta faccenda. La tnagyto-
ranza della Giunta vuole un colon­
nello perché ha un colonnello tia 
piazzare e perciò non può ro'ere 
un ufficiale di grado inferiore. Q-»* 
*'o è uno schifo . e si se dette pc-
•antrm"nte. Al che il vic-smdaco 
De Gennaro, austero gentiluomo li­
bera'e. s'alzò ro<xo in viso •> risol­
to t creo il Sindaco con il dito pun­
tato. dis*e: « Chiedo che il Sindaco 
si accerti che l'insulto del consi­
gliere Calabrese sia stato mess* a 
verbale » Bonocore ebbe un atti­
mo di incrtezza, ma di fronte al 
fatto che fra in causa un suo su­

periore di Partito, scampanellò e 
tentò di passare avanti, secondo un 
metodo che lo ha reso famoso in 
tutta la città. Ma De Gennaro insi­
stè vivacemente e ci fu uno scam­
bio di espressioni che non erano di 
tenerezza tra lui e il sindaco fino 
a quando questi, con il campanello 
in una mano e con il bocchino nel­
l'altra urlò: • Lei, assessore De 
Gennaro, non capisce niente ». L'in­
sulto passò sopra il gruppo libe­
rale come un urlo di sedizione, ma 
nessuno si levò. Prese a parlare, 
invece, l'ex assessore Arpino, ex 
qualunquista che adesso è difficile 
stabilire che cosa sia. .Arpino, che 
fu defenestrato dalla Giunta per 
certe storie di vetture tranviarie, 
disse; « Lei, signor sindaco, sta tur­
lupinando la città da oltre un anno. 
Ha turlupinato tre Giunte diverse, 
quest'ultima compresa. E adesso si 
permette anche di insultare il suo 
vice-sindaco liberale. Si vergogni » 
e si sedette. 

Bonocore, allora, perse la calma. 
Buttò lontano da sé il campanello 

presidenziale, s'alzò dal seggio pu­
re presidenziale e s'andò a sedere 
in un angolo, profondamente cor­
rucciato, cacciando dalla barbetta 
bianca nuvole di fumo, e non vol­
le udire più nulla. Per un buon 
quarto d'ora ci furono rumori di 
origine diversa, nella sala dei Ba­
roni, poi il consigliere del « Bloc­
co del Popolo » prof. Gennaro Fer-
martello disse con la sua vocetta 
penfile.- « Visto che non c'è più un 
presidente di questa Assemblea so­
spendiamo la seduta. Nel fratt-mpo 
ne cercheremo un altro e ripren­
deremo * lavori » 

U n ' A s s e m b l e a 

s e n z a P r e s i d e n t e 
E così fu fatto. Bonocort, pre­

gato dai suoi gregari, riprese il suo 
posto ed allora De Ginnaro pur-
ló annunciando le sue dimmioni e 
quelle degli assessori liberali dalla 
Giunta, e cosi fece pure il leader 
del gruppo democristiano 

SPAGNA! 
di Federico Garda • orca 

N o n t ' i m p o r t i dei l a m e n t i 

n é d e l l e false e m o z i o n i 

c h e le m i g l i o r i o r a z i o n i 

s o n o i g r a n d i v e n i e n t i 

E d a t o r h e . a m o m e n t i . 

il m a l c h e ti ferì s 'agsra*,.. 

r i«orpi i n d o m i t a e bra«.a, 

e anz i c h e c e d e r c o d a r d a . 

e s p l o d i in f r a n t u m i e d a r d i . 

m o r t a p i u t t o s t o c h e s c h i a r a . 

(Trad di Sergio Solini 
dai •• Poemi postumi >•) 

Federico Garcia Lorca è il più grar.de poeta spagnolo 
contemporaneo. Mori fucilato dai franchisti nel luglio del 
1936, all ' inizio della guerra civile. 

La primavera è alle porte 
t 
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M A Z Z E T T I X O € i L T l K i l L E 

NOTIZIE D E L C I N E M A 
N o n v o g l i a m o q u e s t a r o b a ! | 

/ / doti, mg Lacci propntisrio del-
cir.tmMinfTMfi Dimna « Mignon di Vi 
Uno. ti tignar I aturolii pttipnrtmr.o 
drl cirtmm lmftri*le di Rnm». i «i 
fuori leoni propnetmrt dtl grand» cir­
cuito di tmìt dm proiezioni F.( I. n tono 
rifiutati di prtientare il firn dt dui 
**ppt De Santi» e ( ama ir anca* che 
* nato prodotto daìTASPì con par­
tiate finanziamento governativo ed ha 
ottenuto a I enetia il Premio della Tre- * 
n denta dei Con tiglio per il ini timi 
film italiano No» batta. < Caccia tra 
fica » i ttato giudicato al Fettieal In-
ternanonale di Cannet uno dei migliori 
film della r*ù recente produzione mon­
diale. la ttampa francete ne ha tet­
tato alVunanimitk gli elogi, in questi 
giorni viene pretentato con arande Un 
no pubblicitario a \ett> \ork. a Brut 
teiltt. m Pariti, la Lux film conrettio-
naria per Tetterò ha realizzato amie 
ooli profitti contrattandone la vendita 
con tutti i paesi Insomma « Caccia tra 
gica » è un vanto delU produzione ita 
liana, è una di avelie opera che han 
latto giudicare la nottra cinematografia 
U feconda del mondo 

Ra due toh difetti « Caccia tratti a ». 
/ tuoi protatomtti tono dei contadini. 
dei reduci, degli uomini trmptici cne 
iotlaio per ritrovare pare a lav&ro « 
mmore In ouetta Italia detta ia carogna 
del fasciamo pretende di produrr» Kao­
ni par astiti e velenosi germi empmet d1 

distruggere ancora la liberti » la de­
mocrazia I contadini. I reduci, g't uo­
mini aemphei di « Caccia tragica * ri. 
trovano pace lavoro amor* achiacc-an 
io tolto il peto delU loro unità l eri 
minali • I provocatori, i Udii « gli 
tfruttatoti, i par aititi che succhiano il 
tmngme di chi Uvora « vuol mt*ere 
tranquillo. 

Ouetti tono t difetti di « Cacca tra 
gtemt pte i aignori ah» rUgamiamm ai 

bei nomi sopra ricordati, Corloro han­
no anuto U facciatotta di dire < Per 
il neutro pubblico non togliamo di qne 
«ia roba' » Così un pugno di affaristi 
<enza scrupoli crede di poter oltrag­
giare un prodotto UBOPO e importante 
del lavoro italiano e ti sente in diritto 
di togliere al pubblico la tua libertà 
di gmdiziol 

Som pensa il censore di 4none Cut 
tolica on Andtentti che sarebbe tempo 
di censurare la tracotanza degli spe­
culatori. violato.-! della Iute e che 
onesta è una delle condizioni principali 
per dare libertà al nostro cinema9 

leoni. Vattaroiti. Lucca? tiamo noi. 
pubblico produttori, lavoratori del ci­
nema. esercenti onttti e patrioti a gri' 
dare sulla faccia di eottoro- « Von vo­
gliamo di onesta roba' » 

Le I d e e d i C h a r l o t 
In trmt la to da nn redattore d« 

« L'eeran francai* ». Charhe Chaplin — 
*-.he a i eva a^prna ultimalo « Mon«i« i 
Verdons » — ha dichiarato di lavo 
rare attualmente alla preparazione di 
an nonto film « Si tratta — ha dett i 
Chaplin — della «tona di un nomo 
politila. ntif«tn Pi nn nomo |K>litiiO 
«fi «mi«tra » 

M o l o c h 
I n porno non molto temp.» fa. tri 

rep«ti. William Wyler. Frank Capra r 
O o r r » St«»en«, deci«ero di prod-irre 
film per proprio conto, in un dira* 
di piena libertà dVpiranone Foni» 
rono ro«' una «orietà dal nome an<» 
rale « LibertT Film» » La « I iheM» 
Film» » è «tata ora a<<orh.ta. era l*a> 
r»ti «lo m binerò «fi tntto il «no patri 

U a ' i a o s a n t a r a ci «Mc««U Vaiai» *H W U l l u . Wykr 

monto dalla Paramnunt >. nn» delle 
» quattro rrandi » Hi Hnllvir<vwl A«I 
dio libertà' 

D u v i v l e r a P a p e e t e 
Jalien D n r m e r ha deci«*men-e alter 

mato rhe I avvenire del cinema e nella 
l'otme«ia Feli «ta. pertanto appi 
•tando«i a realit/are « Il matrimonio di 
I oli » per il quale «i recherà nell i»ola 
l'appete Per il mom-nin «india «ex u 
ratamente » dipinti di Gannii» 

V e r g a n o a B e l g r a d o 
Mdo ferrano «i prepara • rralir 

rare un film «nlle vicende dei nvnaton 
italiani in Francia ed è «tato invitato 
talVI fficto Cinematografico della Re 
pubblica popolare jiiro*!ava a recar». 
a Belgrado dove con o n i probabilità 
avtierà accordi per uni pendanone 
talo J3t*x|ava 

V i c o l o C i e c o 
Si annuncia rimnvnenfe pfe«enTarione 

ia Italia di nn film di William VWlcr 
«•he fo a «no tempo vietato dalla ce». 
«ora fa«ci«ta Si tratta di « \ icolo cie­
co », interpretato da Hnmphrey Bonari. 
•"•vlvia Sidne» e Joel Me Crea 

Si sta apprestando Tedinone ita­
liana dello «tupendo documentario di 
Bori» Dolm « Sol «conerò defli ani 
tuali > che ha avolo a tenerla il ma« 
•imo premio «labiblo per la catecù.>a 

F o r b i c i p a r R o s s e l l i n i ? 
Roberto Ro««ellim ad AmalS eira 

I epi«odio complementare del «oo film 
« La voce amaoa > Protagonista è An 
na Magnani Una donna del popolo 
prende an nonio per >an Ct!o«eppc e 
*e oe innamora Dopodiché credè di 
««er» la Madonna 

Si ba notizia che le forbici dell'nno 
revole Andreotti abbiano fià annoto 
dimensioni inusitata. 

Appena ebbero finito, gli altopar­
lanti trasmisero questo commento 
di Bonocore: « Me fa tantu piacere» 

E la seduta fu tolta. Quando il 
segretario generale del Comune 
slara per andarsene gli si avvicinò 
il consigliere De Gennaro che p'i 
dissf* « Io sono ancora vice-sinda­
co In questa qualità chi'"do che mi 
siano nio^frati tutti i provvedimen­
ti che Bonocore prenderà fino a 
quando non sarà eletta la nuova 
Giunta ». Ed a chi gli chiedeva ra­
gione di questo suo desiderio dis­
se che se ne erano viste tante, in 
questi mesi, a Palazzo S Giacomo, 
che bisognava aspettarsi qualsiasi 
cosa « da quella gente n. » 

E cosi è finita la terza edizione 
dell'i4nimtnistra;ione di Napoli che 
aveva a capo l'on Giuseppe Bo­
nocore. monarchico ed i cui asses­
sori appartenevano ai partiti « Na­
zionale Monarchico », Democristia­
no, Liberale e Qualunquista o, me­
glio. a quello che è rimasto a Na­
poli di alme-no tre dei partiti sud­
detti. 

Il « r i t o r n o » d i U m b e r t o 

a N a p o l i 

Certo, non è stata una fine deco­
rosa E Bonocore che avtva spe­
rato altro, se ne andò tristissimo, 
quella sera, dalla Sala dei Baro-
ut Ma si consolerà prc-to Son co­
minciate le prime battute della 
campagna elettorale r tra non mol­
to s'udrà la «un voce p'r le piaz-
2«" « Monarchici napoletani: il Par­
tito Nazionale Monarchico ha, nel 
primo punto del suo propratnma, ti 

ritorno della Monarchia in Italia o, 
quanto meno, H ritorno di Umber­
to a Napoli ». 

ALBERTO IACOVIELLO 

Qualcuno ha raccontato ad Anna 
Magnani le di*.avventure di Bo­

nocore? 

la nostra politica esttra di prima 
della guerra Noi cominciamo da 
dove ci siamo fermati sei secoli fa. 
Noi abbandoniamo la nostra espan­
sione verso sud e \erso occidente 
e rivolgiamo lo sguardo verso orien­
te. Noi mettiamo fine alla nost»^ 
politica coloniale e comnHTciale xn 
prima della guerra e p a l i a m o alla 
politica territoriale dell'avvenire. 
Quando noi parliamo oggi in Eu­
ropa di nuove tèrre, noi intendia­
mo innanzitutto la Russia e gli 
Stati limitrofi a lei subordinati. 
Sembra che la Provvidenza stessa 
**i indichi il cammino ». (Hitler -
« Mein Kampf » - Monaco, 1930). 

Si riteneva m gemre fino ad oggi 
che tutta la responsabilità della po­
litica di tradimento che fu attuata 
a Monaco incombesse sugli am­
bienti governativi di Gran B n ta­
glia e di Francia, sui governi di 
Chamberlain e d! Daladier. Il fatto 
che il governo americano abbia 
preso l'imziatixa di pubblicar'' 1 
documenti degli archivi tedeschi, 
escludendo dalla raccolta quelli re­
lativi all'accordo di Monaco, mo­
stra che anche esso è interessato a 
giustificare gli eroi d. l tradimento 
di Monaco ed a cercare di farne ri­
cedere la responsabilità sull'URSS 

La politica svolta a Monaco dal­
l'Inghilterra e dalla Francia era 
.«ufficie ntemente chiara in passato 
Tuttavia, i documenti degli archivi 
del Ministero tedesco degli affari 
e sten nelle mani del Governo so­
vietico. forniscono numerosi dati 
supphmentarl che svelano la vera 
essenza della diplomazia delle po­
tenze occidentali nel periodo pre­
bollico. Essi provano con quale im­
pudenza si barattavano i territori 
altrui, si ritagliava segretamente la 
carta geografica del mondo, si in­
coraggiava l'aggressione nazista 

Questo è eloquentemente attenta­
to. ad esempio, da un documento 
tedesco contenente il t?sto di un 
colloquio avvenuto il 19 novembre 
1937 a Obersalzberg tra Hitler ed 
il ministro Halifax alla presenza 
del ministro tedesco degli affari 
esteri von Neurat. 

Halifax dichiarò che « egli ed al­
tri m-mbri del governo britannico 
erano convinti cne il Fuehrer a\ es­
se conseguito grandi successi non 
soltanto in Germania, poiché di ­
struggendo il comunismo nel MIO 
Pae«:e egli a\eva sbarrato al bol­
scevismo la «rtriida dell'Europa oc­
cidentale. Per tale motivo la Ger­
mania poteva essere considtrata a 
buon diritto come il baluardo dz\-
l'occidente contro il bolscevismo » 
(testo di un colloquio tra il Can­
celliere del Reich e lord Halifax 
alla presenza del ministro degli 
esteri del Reich a Obersalzberg -
19 novembre 1937 - archivi del mi­
nistero tedesco degli affari esteri). 

A nome del primo ministro br i ­
tannico Chamberlain. Halifax di ­
chiarò di avere pieni poteri di r i ­
solvere anche i problemi più dif­
ficili purché la Germania e l 'Inghil­
terra si intendessero anche con la 
Francia « con l'Italia. Halifax disse: 
««Non bisogna dare l'impressione 
che l'Asse Roma-Berlino cosi come 
le buone relazioni tra Londra e 
Parigi vengano danneggiate dal 
ravvicinamento anglo-tederò. Una 
volta che. grazie al r iawieinamen-
tn anglo-tedesco, il terreno si t ro­
verà preparato, le quattro grandi 
Potenze dell' Europa occidentale 
«Gran Bretagna, Francia. Germa­
nia. Italia) dovranno creare in co­
mune la b-se sulla quale stabilire 
una pace duratura in Europa. Nes­
suna delle quattro Potenze deve 
rimanere al di fuori di tale colla­
borazione! poiché in caso contrario 
non si potrà porre termin* all'at­
tuale incerte/za » (continua) 
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I « 4 PI DKL T.4'. I. KOI* AUOIORWITI*» 

Al Quirinale c'è ancora il re 
secondo la Guida del Touring 

Il turi*ta rhe turila «apere quali 
«laoo a P«»mj le fe«tf comandate da) 
«alendarto avo ha che da aprire a 
jnrina i ì la « f.uirla » n'taiipata Hai 
"IciriDf Club Italiano nell anmi di 
fra/ia 194". che «alto errore, è an 
che il 2 della R< inihhlir» Italiana, il 
4 dalla eadnta d»l la«-ri«-mo. o «Juan 
to menn il Z. »e «i »ool confare la 
tn«te e trista appendice dall à settrm 
bre l°»t alla liijiiidaiinne definitiva nel 
l'aprile t<W Fbbene. <jnel tale mrt*t». 
*ia crii italiano o «tramerò, apprrn 
dera «Kalotdito o indignato — a «e 
conda della <na «en«ibilita Monco po­
llina — che non e «nltanto fe«ta ci­
bile quel Natale di Rumi tuttora raro 
al nariona!i«ni« dem*c«eico e pacchia­
no. ma che il •ì4- ottobre cade < la fe-
«ta nazionale d«-lla Marcia «o Roma ». 
tanto memoranda da meritare di «pic­
care nel «rripiore della fitta pagina con 
«pectale carattere tipnrrafico 

Ma altre «orpre«e amene ed amare 
attendono il buon turi-fa. che «car 
tando maran nna Trccnia pnida di 
ca^a «i induca a «bor«are *00 lire 
nrir<I1u«ion«> rr-r nna rn-da dt «i chta 
ra fama (proprio come certi profe«*on 
cari al Minuterò «Iella P I ffli prò 
enri notine piò arriornat» Man ma 
qo che prrx-edera nel «no firn ap 
prenderà mfa'ti che «e >1 dice * «p» 
rito «la falarro Venezia e la Sala «lei 
Mappamondo è inopinatamente deferta 
«• M il Re ì Imperatore e 5 M la 
Renna e Imperatrice p«y««iedono nna 
Ca«a C'rile e M-litare e po'rà fra 
dirv «ti tntte le molteplici cariche e i 
•ari «*Min della Ca«a »te«*a e del Mi 
ni«lero della Real Ca«a. «apri che le 
II I I Mae«ti dimorano al Qnirma 
le doTe il I pennaio rerano loro gì 
aneiiri « il Coterno il P N F . le al 
te cariche » eec mentre il 2 e n«er 
rato al Corpo r>ir>loma»'co 

lo rirista di S. M. 
«V poi e amante delle pre^t'fime 

«filate di uniformi e pennarrlii e il 
«no «tarpo carte all' imno della ifnl 
rorante e«tafe romana potrà a««i«te 
re alla rrandm«a rt»t«ta pa««ata da 
5 M il Re e Imperatore in «Kra«to 
ne dell» Fe«ta dello *-tatnfo; «e IBTP 
ce prefen«ce • tramanti antnnnali. p*> 
tri «edere «jorlla altrettanto rrandrrv 
«a che »i «IOIFC l'Il «o«etnbre. fre 
netliaco della Mae«ta «nddetta. in ria 
dell Impero Nel «i«itarc il Pantheon 
«are informato che e anche B*«i1ica 
Palatina «Jeja Re d'Italia, ma oolla «a-
prè invece della onova de«tin«rione 
dej »icini««imo pilarro Giustiniani e 
delTrupite che da piti di na anno vi 
dimora 

In una rotale guida eoa il addir* 
ccite • Roma U mudetto appellativo 

di citta, magari con I «jrnjnta di 
« eterna > per rialratae il tono, aia 
quello a»*ai pio imperiale di l rìie. ati/i 
di urbe per eccellenra. ed è natura 
le chi» «n| «no «lemma a palina *ft i r 
campi un magnifico ta«n<? Intono i~ 
Fedelmente littori] «ono rtma«ti aero 

Imrli. ni fin. palar/i in uno dei qua 
t r preci«amrnte nell'ex palazzo \ idoni . 

-i potranno mrontrare — ma rari tra 
«fotmati io tn»u fantasmi — ti «e 
rrelartu e il direttorio del P \ F 
Molte altre co»e littorie incontrerà il 
lumta tnnra le «00 parine circa «lei 
la «na cara fJtitda. ristampa I14". per­
fino la (tioventà Italiana Idi qur«la «ì. 
pnft rlar«i che incontri per Roma qnal 
che b«"l campione) e di nn fo*o e di 
rn njiixro e Inttora rimasto nume trite 
lare Ben«:o Mn««ofini 

f i afcinnra infine il commovente 

rreannnnzio delle tnarnin>rn/e della 
• f r i z i o n e Mondiale «*rl f>4J la f i 

Ivan Matte* Lombardo « M C U M -
• ta» «a» Sceiba 

interrata E.. 42. «mommo di «perpert. 
di «|>eiutaz'oai. «.. fratte prebende. 
chr »i..rora gravano ini nostro bilan­
cio e «i avrà anche da ipieMa rapida 
ra««t;raa ua'tdea Jella dura prota a 
cui e -ottopo«!o lo «pirito di adatta­
mento del povero turuta. i| quale ila 
una realtà che è pur andata costruì n-
do<i m Italia e che in mille enden-
tt palpita intorno a lai. «i «ente ad 
orni parma « rmdatn > a tuffar«i nel 
«i l i tna» del ventennio e a «battere 
rimiro il e piano «lell imiterò » 

Una trutta editoriale 
Ora, ironia a parte. prr«entare nel 

in*" nna ajaida che * accora quel'a 
«lei t i v . eoa nn carico enorme di no­
tizie fal«e. catrrl' ite a prezzo di tanti 
«acr fici e di tante lotte, ono è «ol­
iamo ano sfrontato tradimento delia 
«tona non e «oltanto un rra«e a Uro-i­
lo a chi la nuova «tona ha costruito 
veramente co» lasrlme. «udore e «»n-
fne. ma * anche nn atto dt rJi»o-
•e«ta commerciale Infatti l'indicazio­
ne dell'anno tn^S «ni frontespizio non 
pnft e»«ere addotta a «rti«a per a»rr 
i»-rt»fo m circolazione «un li bratta­
re. quando neppure nn mode«to *'l-
labann dei tempi ballillrnhi pc« e«-
«er me««o i» circolazione «enza «e»n-
«lalo e non »i pò* #-nnte«lare che 
nna « («nida > «ia nn documento edn-
cativo e an mezzo potente di utrn-
t'one Ma v'ha di piò «ni frtvntc^pi-
z<o alla "a«ci«|tca Con«ociazinne Turi-
«tica Italiana e «tato ritutamente «o-
• titqito ti vecchio Tonrinr Clnb Italia­
no che qnella mi'Mone rdneattva «Iel­
le «ne rmde ben comprendeva nella 
coatropartna «t avverte come ho det­
to ripetutamente, rhe * nna n«tarn-
l>a del 1*4" le prime panne — per 
e» qnella che illustra Palazzo Venezia 
— hanno ricevuto nna «omniana ripu­
litura Tutto qumdi «embra «Indiato e 
i,mli«ptf«to per indurre io ifrranoo ehi 
compera la anova rnida al nuovo prez­
zo di beo L •XX). ecco perche dice, che 
non «i e «oltanto comme««a nna cattiva 
azione educativa e politica ma aarhe 
una cattiva azione co-nmerriale 

l a verità è che. avalrrado l'articolo 
ento«ia«tico eoo coi Mane Boz«a ra-
lutA il ri«orrere del «ecchio glnno«o 
Tourinf il mntaTiento fu «olo nel eo 
me la vita del «eechio Tounnr lo 
«pmto dei Bertarelli t dei toh««on 
ooo fono ritornati, ma è rimasta inal­
terata l'ambigua mentalità eommerria-
liftica della Coo'ocianone Ttirutica 
Italiana, o for*e, chi»«a* «ono rima­
sti anche coloro che nel !•*.*. dea un. 
navano i eolleiht alla polina fa-

telila 
MARIA VENTUI1N1 
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ULTI 1 "nità TIZIE 
SOCIAUH4imOHI AL GOVERNO 

Violenze in Francia 
contro i lavoratori emigrati 
, , Operai arrestati e torturati a Metz 

' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI. 14. — Nel discolo pro­

nunciato ieri all'Assemblea Nuztn-
vule a chiusura dei dibattito di po­
litica estera, dorato Biiiauli ha 
yreferila lenire una prolissa rouit-
rcn:a di storia della diplomazia del­
l'anno j>corio e non proferire v-rbo 
uè sulla imminente conferenza tri­
partita di Londra, ne sulla napcriu-

<. 7 a della frontiera dei Pirenei, ne 
sulla criminale guerra di Indocina, 
sull arresto dj Danti, rappresentuuie 
eU'l Vicinimi MI Francia, ne, infine, 
sull'off ciitttva scatenata coniro le as­
sociazioni straniere, lo scioyUmutto 
de l'Italia Libera, l'atsociaztone pu 
tnoti iometici, la soctttà framo-ju-
posluva. ecc. E' stata frattanto pi-r-
qntbita a Parigi la sede deU'atsuvtu-
zionr franco-polacca 

La politica xenofoba verso l'emi-
•aruzionc italiunu. svanitola. ect è 
stata (slesa a quella polacca 

A Metz e in altri centri della l*o-
rrna, operai polacchi *ono stati ar­
restati e torturali dalla polizia di 
Moch che voleva costringerli a fir­
mare verbali provocatori Ma. di­
versamente dal ministro Sforza, ti 
Ministro degli Esteri polacco Madzc-
levjski ha energicamente protestato 
contro il governo francese perchè 
questo revochi immediatam ntp le 
misure discriiniiinforip adottati* ro?i-
tro le organizzazioni potacene 
- A Palazzo Borbone il Ministro tì"-
pli t'iteri francese ha fatto l'elogio 
della diplomazia teoreta, qutlhi 
stessa che al Quai d'Orsay era tanto 
in auge al tempo di Monaco, di Bon-
ncl. di Lavai, di Flandin e che con­
siste nel mettere il Parlamento e la 
nazione dttiiinn:i al fatto compiuto 
dilla politica di alleanza r«n fp for­
re reazionarie 

Faceva notare alla tribuna il de­
putato comunista De Chambrun. 
- Per conoscere la vostra politica 
e sapere in anticipo le vostre d r c -
sioni, signor Bidault, basta leggere 
qualche giorno prima la stampa 
americana -

Ma Bidault aveva l'aria assente, > 
invece di ipiepare i motivi della 
rottura del trattato di cnmmen n 
con l'URSS, preferì sottolineare la 
necessità di una più stretta colla-
borazìone franco-britannica, rile­
vando che se la cooperaziane tra 
questi due paesi fosie più effluente, 
il mondo accidentale sarebbe a*s»n 
ptù avanzato sulla via dell'an'iro-
viuntsmo L'unione occidentale di 
Bevin non potrà infatti divenire 
realtà se essa non sarà preceduta 
da un accordo anglo-francese sul 
problema tedesco 

MJIOI CAVALLO 

Salazar cede agli S. U. 
basi aeree nelle Azzorre 

LISBONA, 14. — Il ministero 
degli esteri ha reso noto che « 
ftato raggiunto un accordo fra eh 
Stati Uniti e il Portogallo circa 
le ba.«ri aeree nelle Azzorre. In ba«e 

a tuie accordo il Poi tornilo nco-
m.",ce agli Stati Uniti la facoltà Hi 
>trvir-i di d.tte bt.si per le loro 
linee di comunicazione aeree tanto 
per sii aerei della aviazione 01 vii 
quanto P«r quelli militari 

A proposito {Iella cessione delle 
basi la .. Pravdu.. scrivi ougi che 
di S U tentano di trasformare il 
Portogallo in una base strategica 

•< Il mantenimento del regime fa­
scista di Sala/ar - ìeca il gior 
nal^ — dopo la sconfitta delle prin­
cipali forze fasciste in Europa, è 
stato possibile solo pei che Stati 
Uniti e Gran Bretagna hanno *ra-
sformato la loro politica ^el dopo­
guerra dedicandola all'appoggio 
delle forze r azionane contro 1 
movimenti popolari ». » 

Si è aperto il con/rrosso! 
dei |M'rsi'iMiit;ili iintitiisristi | 

i 
Un discorso di Terracini j 

FIRENZE. 14 — SI e Inizialo sta- , 
nume ii -secondo CotiBrcsjio nazionale 
del pcraegultati politici a n t i a c i d i 
con una ceiimonta a u t n u t a nel Sa-
-one del Cinq,ut.cent« m Palazzo Vec­
chio hrano pi esenti 11 compagno 
Teiracini, che e stato chiamato a l a 
presidenza del Cotigi^so. il Prefetto, 
.1 Sindaco, gli on '1 Saccenti. Cianca. 
Maltagliati e Scotti, la madre del 
fratelli Ro--*se!'l e quella di Anna Ma­
ria Fmlquez AgnoleMi. medaglia 
J'oro pei la liberazione. 

Dopo brevi parole del Piealdente 
de! a Fedei azione fiorentina, Garu-
ijlierl. lia preso la paro'a II compagno 
Terracini, il qua'e ha rilevato come 
qui .sto Congrego «ioti lappiesentl 
interessi o preoccupazioni personali 
di gruppi o d| categorie, ma l'unione 
di quelli che si sono battuti contro 
a tirannide fascista, sacrificando 

tutto anche i propri interessi 
Terracini ha quindi proseguito 

trattando de' a su.i recente Iniziativa 
per una campagna e'ettornle leale e 
democratica 

« Qupji'o Congresso — ha concluso 
Teiraclnl — vuol significare che. se 
qualcuno si attentasse di rimettere In 
lerico'o la libertà italiana trovereb­
be ancora una vo ta contro di se 
tutti 1 peise?u.tail e tutti coloro che 

I .ottarono con«ro il fasciamo • 

LA CONFERENZA TRIPARTITA SULLA GERMANIA 

I/URSS non riconoscerà 
le decisioni di Londra 
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I Compiate sempre da l 

LONDRA, 14 — Il governo sovie­
tico ha trasmesso oggi una nota di 
protesta ai governi di LOidia, Wa­
shington e Pailgl per la prossima 
conferenza del 18 febbraio sulla Ger­
mania decl-a unilateralmente da que­
sti Roventi 

« Il governo sovietico — dice la 
nota — ritiene necessario richiamate 
l'attenzione dei governi Interessati 
sul fatto che la convocazione di tale 
confetenza pei esaminate questioni di 
competenza di tutte le potenze oc­
cupanti della Germania costituisce una 
violazione degli accordi di Potsdam e 
delle altre decisioni concordate dalie 
quattro grandi potenze. In base alle 
quali la responsabilità di amminlstia-
re la Germania e di definire una po­
litica relativa alla Germania è di 
competenza delle quattro poterze oc­
cupanti e non e affidata ad Inizia­
tive individuali 

Il governo sovietico richiama ta 
attenzione «ul fatto cne In armonia 
con 1̂  dichiarazione sulla sconfitta 

«« r>TT D PERCHE' IL FRONTE DEL POPOLO VINCA,, 

Un appello a tutti i cattolici 
del Movimento Cristiano della Pace 

Mìglioli, Ada Alessandrini, Maria Maggi e Pio Monlesi 
tra i firmatari - Il convegno di oggi al Collegio Romano 

La signora Ada Alessandrini del 
Movimento Cristiano per la Pace 

Stamane alle 10 sarà tenuto, ne l . 
l'aula tungiia del Collegio Romano. 
una grande assemblea del Movimento 
Cristiano della Pace, nel corso della 
quale parleranno l'on. MlaUoli e la 
signora Ada Alessandrini, della Prc. 
sldenza del Fronte democratico po­
polare. 

Alla fine dell'Assemblea il Movi­
mento Custiano della Pace lancerà al 
Paese un propr'o manifesto contro il 

LAGITAZIONE ALL' ÌNAM 

L'appoggio della C. G. I. L. assicura 
la vittoria a trenta mila medici 

Notevoli vantaggi eronniniri ronnuistnti dalla nileunrm 

Trentamila medici mutualisti del­
l'Istituto Nazionale Assistenza Ma­
lattia IIXAM) hanno condotto e 
stanno tuttora conducendo verso la 
ma vittoriosa conclusione una 
prar.de agitazione nazionale — ia 
prima del genere — per la con­
quista di condizioni di vita e di 
hvoro più degne della loro no­
bile prof.ssione. Si tratta di quei 
tredici che dedicano una parte del­
la loro attività professionale ai la­
voratori assistiti dalla mutua del-
l'INAM, la quale corrisponde loro 
una retribuzion» per il servizio 

X"I corso dell'agitazione, molte 
calunnie sono state rivolte contro 
la categoria da certa stampa. Va 
detto subito, invece, che i medici 
non hanno in alcun modo sospeso 
le visit? e 1 assistenza ai malati: la 
forma della loro agitazione ha dan­

nici. che la categoria aderirà s'ia 
CGIL, attraverso un sindacato ra­
zionale che avrebb naturalmente 
funzioni del tutto diverse d* zìi or­
dini dei medie: 

L'ora legale 
a partire dal 29 febbraio 

E" stata di.-posta .'aJozioie de .ora 
legale » P'rtire da domenica 29 feb­
braio prossimo 

A decoircre dille ore 2 de. 29 per­
tanto. le ore veTMino compjtatr con 
un ant.clpo ol m'ora rispetto a quel-
'a so'are 

blocco della guerra, che reca le fir­
me di Ada Aels>anduni. Antonio Ha-
varo, Uninerto Lasagna. Maria Maggi, 
Gii do M.Ruoli, Alfredo Monaco, Pio . 
Montest, Nazatio Nazzarl, Giuseppe 
Ra-npoldl. O Sacchetti e Silvio Zorzl 

li manifesto rileva come oggi sia 
nato, contro il Fionte dei lavoratoti. 
I » a i ' l f .o ' i ' e » guidato dal e stesse 
foize dell'alta banca, della grande In­
dilli! la e della ncchezza terriera che 
oasi si str'rgcno intorno alla Demo-

icraz.a Ctistiana II manifesto ricorda 
come una sim'le situazione non sia 
nuova per l'Italia, anche nel! a lno 
dopo gueira, quando i lavoratori ita-
l'anl, sui turili influiva la spinta mo­
rale della Rivoluzione di Ottobre, lot­
tavano per conquistare la direzione 
dello Stato, la reazione cap'talistica 
'tnto di impadionlrsi di un partito 
di cattolici « il Partito Popolare » I 
lavoiatori cattolici, raccolti nelle or­
ganizzazioni bianche, reagirono a que­
sta manovia e. nel 1921. lanciarono un 
appello « airuirone di tutte le masse 
operale e contadine, per costituire 
ins.etne colle migliori energi» di UIP 
vera democrazia la nuova classe dl-
r grn'e rieMii XTz'one Ch' convenne 
in questa linea di condotta fu il na­
scente Partito Comunista ». 

La reazione capita.ista, prosegue il 
manifesto, si schierò nelle Ale del fa­
scismo e con essa fu tutto il cleri­
calismo conservatore. Il * centrismo 
cattolico » concorreva a « legalizzare » 
un regime di violenza e di frode. Ri­
cordate co*i le responsabilità obbiet­
tive. «lell'avvento del fascismo, del 
movimento e encale. il manifesto pro­
segue r.coi dando come la Democrazia 
Cristiana, mimatasi subito dopo la 
liberazione per raccogliere l'ered'tà 
del vecch o « partito po-iolare •. abbia 
di nuovo raccolto 'ntomo a <;è tutte 
le forze della borghc-ia e del capita­
lismo tremebondi « di fronte all'Ir­
rompere delle forze de lavoio che 
l'mfius'o del prod'g'o di Stalingiado 
ravv.vava di fede e- d' combattività 
'n tutta Europa - La Democrnz.a Cri­
stiana tentò di div'dc-e i lavoratori 
ma • i lavoratori cristiani d'Italia m 
grande ma=ca non si soffermarono 
Essi procedettero, naturalmente, ver. 
so dove trovavano garanzia mage/ore 
per la lo<-o unione con tutti i Droon 
fra'elll di fatica le batta^'ic comuni. 
economiche e socia'!, sindacali e po-
itiche. ' 

Defiline ali i oericol d- sue1 ra che 
!a -eazione vuole, l'aopello COM pro­
segue: • La guerra che si vuo'e non 
proviene <=o tanto dall'oro da «salvale. 
da'la terra da conservare, dal potere 
da non perdere E « a è penera'a sc­
o r a m m o dall'odio, odio di vedere il 
povero sal're: Il contadino e l'ooeraio 
mu'are volto e nome: l'analfabeti 
asn.rare al sapere: Lazzaro cessare d 
stendere la mano: una razza d. «ervi 
««•sumere le fattezze degli altri fig i 
di D o ­

li man'festo conclude con l'augurio 
àe^» v ttoria del Fronte: . Guai se 
oerdes«e' — d'ee t'appello — Sarebbe 
sciagura Der la pace sociale e reli-
2losi d'Italia, s! affretterebbe la più 
«^atan'ra tregenda del mondo • 

La morte ilei fratello 
eli Benedetto Croee 

ressi che fino ad oggi avevano cer­
cato di manteneisi 111 un ceito ac-
coido con la linea del Governo. 

E' di oggi una corrispondenza ro­
mana apparsa su uno di questi gior­
nali con cui si denuncia, in prima 
pagina la preoccupazione dei com­
mercianti per la stasi delle vendite, 
che si accompagna ad un progressivo 
iiumento del fallimenti e del protesti. 

La situazione che ieri denunciava­
mo come particolare di Milano. Inve­
ste infatti ormai con lo stesso ca­
rattere di estiema gravità, tutto il 
settore del commercio nazionale. 

Questa mattina intanto i segretari 
de.la C d L di Milano Invernizzl • 
Morelli, hanno avuto un primo serio 
contatto col Prefetto C'Otola e c*i 
l'on Corsi, Presidente del F I M 

della Germania del 5 giugno 1S45. 1 
governi delle quattro potenze occu­
panti hanno assunto l'autorità supre­
ma In Germania, compiesi tutti 1 
ooteri già goduti dal governo tede­
sco. e si sono impegnati a determi­
nare corcoidemente " l o Status della 
Germania o di qual-ia-i zona di essa '. 

« L» questioni che dovranno essere 
dlscus'e alla prossima conferenza di 
Londra — prosegue la nota del go­
verno sovietico — sono tali che pos­
sono essere definite soltanto da un 
accordo comure fra le quattro poten­
ze occupanti la Germania 

« La convoeazlore di questa con­
ferenza e una violazione degli accol­
ti! di Potsdam in merito all'atteggia­
mento da seguire nel confiontl della 
Germania. 

« In con-Iderazior.e di quanto espo­
sto. il governo sovietico litiene ne-
cessailo notificale che es*o non ri­
terra legali le deci Ioni che saranno 
adottate nella prossima conferenza di 
Londra » 

! SI apprende intanto che I governato-
! ri mllit iri americano e brl'annlco 
! haniiu annunziato ose! l'Istituzione a 
| Framoforte di una Banca centrale, i 
'cui viene concessa la prerogativa del- j ^ 
1 l'emissione di un nuovo tipo di Tno-;:E 
1 neta. valida per te due zone di o c - | ^ 
jcupazlone anglo-americana. ~ 

| Churchill eli i e de 
1 nuove elezioni 
, LONDRA, 14. — Winston Chur­
chill, parlando alla radio nella sua 
veste di capo del partito conserva­
tore britannico ha chiesto stasera 
che siano indette nuove elezioni 
per risolvere l'attuale critica situa­
zione, attraverso un rinnovamento 
del Parlamento. 

Churchill ha attaccato aspramen­
te la politica del governo laburi­
sta, accusandolo di essere responsa­
bile della attuale crisi, originata 
secondo il leader conservatore, dai 
« vincoli posti alla libera iniziati­
va 

MAGAZZINI ALLO STATUTO 

e comprerete sempre bene 

PICCOLA PUBBL IC ITÀ 
.Min. 18 par. • N'eretto tariffa doppia. 

Questi avvisi si ricevono presso la 
concessionaria esclusiva 

SOCIfTA PIA LA PUMLICITA 
IN ITALIA fS.P.I.' 

Via del Parlamento n. t . Telefono 
«1-373 e 63-9C1 ore «.30-11. -
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RAME rottane rijuii'n Offerte: • Tihurlim » _ 
lldmtrli rhirain l'imp*f-i» IO Rumi (491.409)* 

O c c M t o n i I. K 

| poiché 

| in questi giorni 

| in tutti i reparti sono stati 

1 effettuati nuovi importantissimi 1 

ACCORRETEMI riMuin llqjida • Cucine Ul­
ule • anche nteilmr.-ile fimpantlli Vi ((hit-
M3'-0Vl l . 
ANCHE ratrilmfite PiMju^lift-e m- e I m i t i 
-••1.000 FiM>r.ra . I V| E . . Moicer io 47. 
ARGENTATE helliMirae TPIJII rr-ue ranideii. 
ueJe-ii. ode. rolli- 2000 oltre Ratejlment» 

5 t2 me«.i, semi anticipo, inrh» fuin R>-na Pel-
««• lirce prem liquiditene • Clini », Vini. h7. 
— ATTENZIONE!!! L v M t R Pelliccerie e»pone 

ora majiifirrje rimirimi» e giuramoit prmt» 
e sa mnjri nei im<Mh più Mli della modi 
tterniiioii'e Paqamrito sempre n dodici mesi 

*enn ajitnipo. Sljpfn-le toljn ro««.e. irgenteei, 
radio, anime, plilimte I t \ | V R . tia S. Ca­
terva da Sleia tfi (Pie' di Marmo) oeiratiiao 
Teleforn 6ì 80h 
MACCBIKE maglieria tvlO "iv'.0 7«h0 ìv^O. 
^lìO. • lljhirj • Nannii^tion M ' H I M H I I I I I , 
pafimenlo 1/t dilai onato lialmajlia Milita 
Orilln | .v (h i s-tn 
OROLOGI a 1J ralr' M iim prein maiiiTa 
jarani i ! Rri.alumo v ! ̂ raF a ameritan' 
• Baldurri >. \rcnuli CI I >cnpre Imitili mu 
super»!.»' l* 
PELLICCERIE. \* pu Fini ia nodelli prosit 
le quirniriOTi pu elpjn'i pronte e latte »a 
airdello. i ptejti più bjn-ii Stupende ìolpl 

•«-1 " •''• arqrnf'f? rad" marre plalmite Tallo 
|S |» i P*''» i n dd ri n f i 'enti anticipo MtPll.. 
™'»ia Cicpo Marno hi raeMinmn Flegaatl 
S;lQualiu Veneta 

\i .Matrimoniali L. 12 
COMUNICANDO requisiti cfirii-nn poi«ibihta ITI-
•riraeni ideal \*\ an1> I 11*0 ritetere'.e elen'i 
Ser» (a-iflU Po- al» Jfl Rn-nv Ostieaie 

= , t» ORerie <l impieci> L i> 

Appello marocchino ali'O. N. U 
contro l'oppressione spagnola 
LAKE SUCCESS. 14 — Il partii 

nadonaltsta del Marocco spagnolo hi 
rivolto Ieri un appello alle Nazioni 
Unite invitandole ad intervenire per 
la liberazione dtl popolo marocchino 
dal giogo coloniale spagnolo 

R I B A S S I 
3 ' CERCO *rri lori rolla^oralnn IUMO Aeltimanata 
Z j redime puoMinu ruSri- he iArie Rifalat l i -
S 1 '.Il l ' l«'4ll- Jll II m a H-lirT r 
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RADIO LEALI 
VIA n n , BABL'INO, 1S (Piazza del Popolo) 

Nuovi modelli 1946-194? delle Case più note 
CAMBI — V E N D I T A R A T E A L E 

n \nlOItlP\R4'.' .IOVI X.NCHF K R \ r E 

BALLO a 

Carape*fese in linea 
hello Milan - Lazio 

SCUOLA DI 
Bomboniera WASHINGTON 

CORSO D'ITALIA. 44 
ta t Itimai imparerete a BALLARE tnr<i «.pedali per la ori'jmlr Danra dello . SPIROU' », 

Tatti i giorni orla.» lunedi « trcrrdi THE' t SOIREE DANZANTI 

FLEB0GENINA 
Pomata cicatrizzante PER 

LA CURA DELLE PIAGHE 
E ULCERE DA - VENE VA­
RICOSE. 
Lab. SOD1N1 - Via Re Boris 
Bulgaria. 47 - Roma (40.354) 
Si vende nelle migliori Farmacie. 
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Generale apprensione 
per la sorte <feir;ndusfria 

negsiato infatti solo 
non i lavoratori : 

Attraverso l'attivo appoggto dei 
compagni Di Vittorio e Lama, del-! 
la CGIL, e con la solidarietà dil 
tutti ! ISA or; tori, i medici hanno; 
conquistato t oU voi isti mi vantaggi j 
economici, c'ie li mettìranno ini 
grado di espi ilare con m2E£ìor se- j 
renila la loro opera: per ogni ciclo', 
di malattia il lavoratore ammalato' 
pceglierà la forma di assistenza di­
retta o indiretta: la retribuzione 
della mutua sarà taccata solo per 
l'R per cento (RM. cat. C2>: la ri­
compensa per le prestazioni sarà 
aumentata del 50 per cento: la que­
stione delle - orestazioni speciali -
avrà definita tra la Confederazione 
del Lavoro e i medici st «si 

Queste conquide, «ià riconosciu­
te In linea di massima dai rap­
presentanti del Consiglio d'Ammi­
nistrazione dJIa mutua, dovranno 
essere ratificate nei primi giorni 
dell'entrante «ettìmana 

Non * fmorobabile ora. secondo 
le esplicite dichiarazioni di alcuni 
autorevoli rappresentarti dei m»-

I MIL\NO. 14 — Le preoccupaz.rwit 
'general; psr 'a gravità della situazm 
ne nei e industrie e nel commercio. 

NAPOLI. 14 — S e sprm'o 'eri Don j COTI t i cano a trapelare con una crrt» 
la mutua »»| s.ùo^o Cioce frate! 

Benedetto C-nce. 
del Scna:or»| evidenza anche sui E ornali econo . 

m.cl «notor smente asserviti a tri'* 

La società - roaso-nera -, che ave­
va fatto il muso duro nei confron­
ti di Carapelhse sospendendolo dal-
'c riltirità, ha composto la sua ver­
tenza con la brillante ala rimstra 
* nazionale _ e la pace .seni lira es­
sere ritornata, in famiglia 

.4 dare il lono di una parificazio­
ne d^yli olismi iporti i a nu-s:o 
bruciante iin:ui del girone d| rt-
torno del campionato di ca'do rcii-
pono poi le decisioni di due dsll-
società pin in rista, la Lazio e il 
Genoa, le quali hanno voluto risol~ 
vere le loro rispttivt crisi tecn'clie 
cengidando cUgantemente i rispet­
tivi alhnatori 

Per questa scttwitni.a comunque 
e Cirio che se per All"sio il compi­
to si presenta piuttosto facile ral­
le prensioni, per Tognottt la cosa 
ha un altro sapor: La Lucchese 
che va a Genova i n f i l i »?ott dorreb­
be rappresentare un pencolo molto 
seno ptr l rosso-blu. Ma altrettan­
to non si può dire per Tognotti che, 
ricrvuta una eredi'à non mo'fo so-
.«•tan-iosa. va niente mrno che ad 
u.contrarr l capofila - ro*so-neri -
sul loro terreno 

Kon è d'tto però che, se per il 
Mil n ti compito si presenta facile 
'ma non in senso as5oluto> i - gra­
nata . siano disposti a perdere an­
cora terreno 

Questo d'altra parte è uno d'i 
motirì d« interesse d Ila grande 
partita che si disputerà a Nuvoli 
Se tn/attj il Torino ha le sue esigen­
ze i -' bwinco-azriirrt - partenopei 
cominciano a fiutare il pericolo del­
la retrocessone. 

Un confronto tra squadre sistz-
r.itste rienp offerto oggi al pubbli­
co romano I ~ giallo-rossi -, dopo 
la non brilfanfe figura di domenica 
contro il Modena aspettano ancoro 

il momento buono per dare soddi- i = 
s/azione ai propri sostenitori, rnew- ~ 
tre la Fiorentina, riduce da t inn ' s 
icon/ìtra in casa ad opera del Viccn- s 
za. tiene a Roma per rifarsi dello ( S 
smacco subito ~ 

Le partite di oggi 
l'icfnca-Lironio — Gtiioa-Lur- ' s 

chese — Afilan-Lano — Pro Palr a- E 
Boloona — fionia-r iortrttiiia — Mo ^ 
dcua-lnlernazionaU — Napoli-To- z 
fino — Triestina Snicpdoria — Jit- 5 
venius-AIessandria — Bari-Atalemta. S 

Riposa: Salernitana ' S 

LA CRISI ECONOMICA NEGLI STATI UNITI 

Duecentocinquanta milioni di dollari 
persi dagli agricoltori in sette giorni 

La "grande speranza , , : il blocco occidentale dì Bevin - I piani di Lripps 

comonm; 
& 

*R<w;LI RJrrfOlUtJ — !>•»• aTer rerra*» 
1 «il' i «t»h di resterà 1 tr-jfil-u ai fn-t 
re<i. S'elVa • la P C tana* tea*at* ali al 
ti* era ci Pescara tri tartid* 

. MA61J tIETTOEAU tfEaiTO) - b II f 

f
*1"-*- . ^«'eta far retart i aitrti. Scelga ai aurr» del 

. rialt-l* 
^ IN PIAVO LIMPIDO. — U ncM'rei ose ael-
• l>c«aia a earatea — aa detta Marciali — • 

tta. di'iiaa re*). rira.<tmioaiav Jià, sa •*' 
',, e'ntoaura. ferra* fià. l'ecoMa-a rarapea tris 

" \ - f« «• an spienti Vele. e«;a l'Eara^a. it Uté«. 
V. la («t fcMnvia. | i , la «aa ecc-aomia «arsiva 

.̂ ivV. aa. al rapite? ata ruaeaia, f'.a. earep»a 
'-j6~~?l l i tui» « «niella a «eri cat a e l i ta a rsteli 

n* * Vi PIAVO LIMPIM tSEfilTTO). — la l'adi 
ti* h airila i nrd.ia di Wall Street * riaau'a l i 
tet Dami «latti -

fekr*" H * .:. .. 
wA t *^ ^ i , , .%»* \ * ** • * * 
r*r« *̂ > r V/y'V.r - - f t * •-••- •» ."̂  . • •• 

DAL MOSTRO CORRISPOFIDENTt ;d' oro per soli sei m»tt. dopo di che 
. Inon saprà come acqu'store le denat» 

LONDRA. H - Uia sarabanda a . , ^ , ? n r j T I rM'estero 
senza precedenti si * munita | n ^ . ^ ^ /roncese dopo aver ce­

di Stati Unt i <iow ri contrordine, d l j f o gQlt Sl „ v„ri ^ „ a ^caura-
di clcvni OIOTTII fa. danno ordine di ìtane del f-anco si troro ora di fron­

te otta toqica conseguenza di un r»nt-
;o senza precedenti di prezzi che 
intTijcciVT ti caos completo 

Occorre q«r-id« tempre più cercare 
di rircrsare su altri Paes> il pe«;o di 
qjcile dtfTFcoird 

« n:cp modo e ai coni incere questi 
ae.'! ri: lita per toro di stringerti ot­
to no ai « Grandi » che li difenderan­
no ar.l « bolscerismo ». 

co'.pocare wra nuors conferenza dtl 
le Ifi .Vaironi Marshalliane ed intanto 
jpprorano il famoso O'ano Bect-i 

Lo Orari Bretagna accelero le con-
rtrsaitoni co riluttimi Paes^ del Be­
ndine ed intanto procer* ad accordi 
separati col Belerò e le Francia • 
sopra tilt io con le loro coto-jie. 

Stali" Uiftt Grcn Breleigni e Fran 
eia li inno deciso di riunirsi la pros-
i-m.1 settimana per discutere il futu­
ro delta Germcma; Churchill convo­
ca il congresso della sua Union* Eu­
ropea alt'Aja. 

Intanto. Carey il Sepretcno del CIO 
«ta brigando per una riunione dello 
Federazione Mondiate dti Sindacati 
sul piano Martha!! sperando di mi­
narla V 

fi crollo dei prezzi sui mercati 
americani ed il crollo a Wall Street 
tono stati una doccia fredda sul fa-
die ottimismo degli yenkee che sono 
stati riportati alla realtà della sttua-
ziovt: a conquistare l'Europa o mo­
rire. 

In Gran Bretagna la pubblicatone 
<n cu est a settimana dei libro sulla 
bilancia dei pagamenti ha dimostrato 
la tragica situazione t\ cui si trova 
ti parse e Ctipps ha detto che I7n-
•Htttcrra IU atfpoitfotHU ti valute • 

L'Europa, «firaaza degli S.U. 
Ed ecco che Marshall e Trunian pur 

di arrivare a qualcosa cedono di fron­
te a riluttanti senatori e si confen-
fano di farsi approvare un'edizione 
ulteriormente ridotta del famoso pia­
no il aunle nella forma attuale di­
minuisce ancora di un miliardo e 
mezzo gii stanziamenti in dollari e 
nella seduta di ieri per gli affari este­
ri del Senato il piano -Marshall e 
stato ridotto a soli dodi» mesi. Così 
il plano americano non pud certo 
avere più. di mtra la ricostruzione 
europea. 

Solo suo scopo è quello di tenere 
in rifa cf>l contagocce il vecchio con­
tinente cosi che? non feccia concor­
renza alle industrie ed alla OOTÌCOI-
tur» mmmrtcmn* mm mm costretto 9* 

contro a riiolpcrn oltre Atlantico 
per tutto quanto gtt cbbtsoy? a. 

Marshall nel suo discorso di ten 
«pM agricoltori americani disperati per 
aver perso questi settimana a ce tua 
del crollo dei prezzi più d< 230 mi­
lioni di dollari diceva: e Le nostre 
grandi speranze sono nel piano Bevrn 
per l'unione occidentale » Anche lo 
Gran Bretagna considera il prono Be­
vin la sua grande speranza 

Infatti la Gran Bretagna mentre 
da una parte e costretta a cedere di 
fronte allo strapotere ameneymo « 
cerca una offerta di rMSSictira-tone 
da un altra parte mtra a stipulare 
trattati con la Francia ed 8 Belgio 
per assicurarsi i loro mercati colo­
niali- poiché per l'Inghilterra n pro­
blema è Oggi quello di erporfrrt o 
ptnr: 

CORRADO 8ALVI.VTI 

Estrazioni del lotto 
BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA " 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
V1NBZL4 

74 
36 
7£ 
38 
1C 
V, 
RI 
44 
49 
M 

«6 
SS 
31 

2 
S» 
45 
M 
« 

51 
Ti 

72 
-.% 

1 
44 
S4 
3t 
«4 
M 
CS 
11 

4 M 
Il -̂  18 
5» m 
73 
63 
M 
34 

n 
41 

51 
t 

53 
14 
n 
47 
«4 

Pescara alle uriiej 
(Continuazione eialla l. pag.) '5; 

Sono stati loro a e . seppe l l i r . . , dal- Z 
la rigatteria ae i vecv/u arn-M e ie i - = 
turali, il ricordo ai quella j e r r o i i a Z 
Tfromo-Aqtitla e d . l trajoro del ^ 
Gran Sasso, ai cu si parlata / t" .£; 
del IS90: sono steli toro ancora a c 
promettere la Ini a Cruct t -Guar- tS 
uiaprele e la trasformazione d t . S 
scartamcnio ptr la Scnyrituna ^ 

Contro questo sistema ai prò- — 
inezia elettorali che t^nde a creare = 
una vera e propria scissione e a di- Z 
.'.tribuire gli intercsot e le i n g e n t i ' ^ 
ipcse delle opere pubbliche a fa- — 
vore di quelle ione e di quei paesi — 
che sono per i DC più ricchi d t . S 
clientela e più fedeh al loro mo- ~ 
uopoho politico, 1 partm del popò- : S 
Io hanno sempre opposto il loro,~ 
piane unitarto di r i o r c a n u c a s i o n e i x 
che ti'ne conto della situazione d t ? S 
luffe le provincic, nel quadro d e l - i S 
l'economia regionale e nazionale, ]~ 
ed anche della spontanea direzione >H 
che le singole città sanno darsi p e r ; = 
le proprie iniziative, per t propri — 

commerci e per i propri traffici. 
Ora è chiaro che soltanto in que­

sto processo storico ed economico 
attiro Pescara può rssere imoegna- _ 
ta a raggiungere rapidamente la s 
ampt«'zra e l importando eh* si rt-
promerre. 

Qui non si chiude solfo Va1 a dei 
concienti e delle Chiesa l'umiliata 
cl ientela dei pastori Un popolo 
attivo, vario, industrioso, eont i -
nuomente in crescita per Vtmmigra-
zionc di lavoratori, di piccoli com­
mercianti e di artigiani di ogni _ 
regione d7t«Ha. sta all'erta con l e j S 
proprie aspirazioni, con 11 proprio j £ 
bisopno di fortuna e di vr.ee. j s 

E' su ouesfo orirronte che «rf p r r - j H 
dono gli ultimi fumi dello jrera S 
eUttorale, mentre lo scudo crocia- Z 
to ricade come un coperchio mila 
tomba dei liberali fluiti In sagre­
stia. 

Il Frolle «W Keno«i:onw 
, si è riamito ieri a HapoH 

VA POLI 14 — H-» ;»vu'o uozo st»-
ma'tlna * Vaooll "annunciata ?<*e-n-
bleai de' Fr>n— D-mocratico Popo­
lare de' Mezzorlorr-.c 
L*a«semb»ea ha discusso I' program­
ma de! Fronte d»! Mezzojriomo la cui 
u!terIo*e devinone * stata f̂T'd'ta 
<d un'aoposiTa commissione. A''a flre 
della riunione nel corso del'a qua'e 
*l sono stati numerosissimi Inter­
venti di «utti | de'efatl meridionali. 
4 atato deciso che il Fronte assuma 
•a denominazione di Fronte Demo-
r-ratlco Popolare del Mezzogiorno. 

PIETRO INGRAO 
Direttore 

ANTONIO «INALMN1 
Redattore rorootiMbtle 
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